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Perché avete battezzato i vostri figli? E perché subito, dopo solo qualche mese dalla nascita? Non sarebbe stato meglio attendere l’età adulta?
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1.

Il papà – L’aver battezzato i propri figli è, secondo me, un dovere cristiano. Per un cristiano credente è il primo sacramento che si riceve e quindi il più importante. Averlo battezzato dopo qualche mese senza attendere l’età adulta, mi verrebbe spontaneo rispondere che non ho mai visto, né sentito di adulti ricevere il battesimo in età avanzata. Probabilmente credo di averlo fatto forse per non creargli qualche problema in futuro, e poi francamente, il battesimo è sempre stato associato all’età neonatale e non capirei un momento diverso.

La mamma – Il battesimo è il primo sacramento che ognuno di noi cristiani ha ricevuto. Ho ritenuto battezzare mio figlio Fabio dopo qualche mese della sua nascita per inserirlo nella comunità dei cristiani, che l’ha accolto e insieme a noi genitori e ai padrini, ci siamo offerti ad aiutarlo a crescere nella fede.

Non mi è mai sfiorato per la mente di attendere l’età adulta per battezzare mio figlio. L’ho battezzato per tradizione, siamo cristiani da sempre, perché aspettare? Concludendo, per me il battesimo non è solo un ricordo di una festa passata, ma soprattutto un rapporto continuo di amicizia con Dio e impegno costante nel vivere la fede.

Fam. Contella

2.

La mamma – Anche se non sono molto praticante, sono una cattolica convinta per cui il Battesimo lo sento come il primo Sacramento che avvicina l’uomo a Dio. È per questo che ho trovato giusto battezzare mia figlia dopo poco la sua nascita. Non credo di averle imposto la mia volontà in quanto potrà confermare questa scelta con la Cresima ed il Matrimonio religioso, io le ho dato semplicemente un’opportunità.

Fam. Mancini

3.

Il papà – Ho fatto battezzare i miei figli seguendo la tradizione, non per convinzione religiosa, anche perché ho voluto seguire il credere di mia moglie, per condividere con lei questa scelta, rispettando a vicenda le nostre convinzioni, sebbene lontane. Per quanto riguarda se sarebbe stato meglio aspettare l’età adulta, sì lo sarebbe stato, perché se mio figlio l’avesse fatto con la convinzione di abbracciare la religione in cui crede, sarebbe stato emozionante non solo per lui ma anche per me. Perché penso che le cose che ti insegnano quando sei bambino o vengono insegnate in modo adeguato altrimenti dimenticate. È per questo che partecipare alla catechesi familiare penso sia un vantaggio sicuramente per lui, e un modo per me per capirne di più di questo mondo per me sconosciuto.

La mamma – Sono stata educata alla religione cristiana sin da bambina, la mamma mi ha sempre portata alla Messa, ma era un credere più per obbedienza verso la mamma che per altro, con le preghiere a memoria a casa, in Chiesa e poi al catechismo. Da quanto ricordo non mi è stato spiegato bene di cosa si trattava, capivo che erano le preghiere la necessità. Mentre la consapevolezza, insieme ai dubbi che ogni tanto riemergono, è arrivata molto più tardi, dopo l’adolescenza e oltre perché in quel lungo periodo la Chiesa l’avevo abbandonata. Quindi avuti i figli ho desiderato battezzarli, per inserirli nella comunità cristiana. Perché subito e non in età adulta, mi chiedo perché nessuno ce ne ha mai parlato prima? E il non farlo subito avrebbe cambiato le cose? (colgo l’occasione per ringraziare don Gaetano che ci invita a riflettere su questo argomento). Avrei comunque dato  loro gli stessi valori cristiani e sarebbe stato più emozionante se questa scelta l’avessero fatta consapevolmente. Battezzarli subito significa scegliere per loro. La Chiesa ci obbliga a battezzarli al più presto perché nel caso di brutti eventi, resterebbe quel peccato originale, non addebitato di certo ai bambini. Voglio credere perciò che il Battesimo non sia fatto nell’intento di togliere quella macchia, ma che lo scopo sia quello di inserire una nuova persona nella comunità cristiana e che quindi possa essere solo il Signore ad accoglierci, e ancora di più che la sua accoglienza è per i bambini. Non era forse Gesù a dire:-lasciate che i bambini vengano a me. Mi chiedo allora se con queste parole non si possa sperare in qualcosa di buono.

Fam. Tintisona 

4.

Il papà – Esprimendo il mio pensiero riguardo il fatto di battezzare i propri figli dopo qualche mese dalla nascita, penso di aver fatto, insieme a mia moglie, la cosa giusta. Noi genitori ci siamo sentiti in dovere di dargli questo Sacramento perché viviamo in una società, intorno a noi cattolica. Se poi da adulti scegliessero una strada diversa allora io rifletterei ma credo di aver fatto una cosa giusta.

La mamma – Io e mio marito abbiamo deciso di battezzare i nostri figli in Chiesa perché di religione cattolica, “non troppo frequentatori” ma sicuri di aver fatto la cosa giusta. I nostri figli sono stati battezzati dopo qualche mese dalla nascita nella nostra parrocchia di appartenenza, così sono entrati a far parte della comunità cristiana ricevendo con il Battesimo il seme della presenza di Dio. Noi come genitori pensiamo di aver fatto la cosa giusta indicando loro la strada da percorrere, ci saranno tanti gradini da salire per arrivare alla mèta. Non so se sarebbe stato il caso di aspettare l’età adulta per battezzare i nostri figli, un genitore cerca sempre di fare la cosa giusta per loro, forse se battezzato da grande potrebbe scegliere una strada diversa ma noi saremmo sempre lì pronti a fargli cambiare idea.

Fam.Marinelli-Coresi 

5.

Il papà – Abbiamo battezzato tutti i nostri figli perché crediamo in Dio, tutti nei primi mesi di vita perché è il momento in cui effettivamente si presenta il nuovo nato alla  comunità e a Dio. Far conoscere e presentare alla comunità nei primi mesi è un dovere e una gioia, in età avanzata ed adulta non sarebbe una nuova presenza.

La mamma – Il Battesimo, come ogni evento significativo della vita dei propri figli viene prioritariamente deciso dai genitori, almeno finché non sono abbastanza grandi per partecipare, condividere e perché no, contestare le scelte che li riguardano. Siamo di tradizione cattolica, sposati in Chiesa e non abbiamo avuto esitazione alcuna, con il Battesimo e ancora prima con le nostre nozze religiose è iniziato il cammino della nostra famiglia all’interno della comunità cristiana. Quando saranno più grandi sceglieranno liberamente se confermare tale scelta con la Cresima.

Fam. Bruffa

6.

Il papà – Li abbiamo battezzati per Amore, lo stesso amore con cui i nostri genitori hanno battezzato noi appena arrivati nel mondo, con la stessa sensazione di festa! E festa è stata. Noi gli abbiamo solo indicato la via senza mai imporre nulla perché la fede se c’è ognuno sa dove trovarla e tirarla fuori.

La mamma - Abbiamo deciso di battezzare nostra figlia perché è il primo passo che si compie per accogliere un bambino nella comunità. Abbiamo deciso di battezzarla a 11 mesi ma ovviamente era troppo piccola per capire quello che succedeva. Sicuramente penso che da adulti avrebbe (il Battesimo) un altro valore, sarebbe una scelta della persona, fatta con coscienza e consapevolezza. Allora perché la consuetudine o la tradizione vuole che tutto abbia dei tempi stabiliti? È vero che se non si è battezzati non si può essere madrine di un piccolo o testimoni di nozze? Forse perché non avendo avuto-ricevuto i Sacramenti siamo meno cristiani o cattolici degli altri?

Fam. Quaglieri 

7.

La mamma – Ho battezzato i miei figli perché volevo che entrassero a far parte della comunità cristiana. Il Battesimo è stato fatto all’età di due mesi perché ritenevo giusto fargli ricevere la prima benedizione il più presto possibile. Probabilmente aspettare l’età adulta per il Battesimo sarebbe servito a farlo in maniera più consapevole e come scelta ragionata, ma ritengo che i genitori debbano tracciare una strada per i loro figli quando ancora sono piccoli, poi, da adulti potranno continuare ad abbracciare la loro religione se lo riterranno opportuno o a ricercare qualcos’altro.

Fam. Amato 

8.

La mamma – Mia figlia forse tutti i torti non ha perché il Battesimo è un Sacrame4nto importante e andrebbe fatto quando il bambino è un po’ consapevole. Abbiamo battezzato nostra figlia perché essendo cristiani volevamo introdurla nella comunità cristiana dandole il primo Sacramento, non per tradizione come facevano le nostre mamme che battezzavano i figli dopo poche ore dalla nascita perché in questo modo salvavano un’anima dal Purgatorio.

Fam. Di Lazzaro 

9.

La mamma e il papà – Abbiamo fatto fare il Battesimo a nostra figlia perché siamo cristiani, crediamo nei Sacramenti quale quello del Battesimo è il primo del ciclo della vita. Siamo cresciuti in famiglie con dei sani principi oggi possiamo dire che stiamo vivendo un bel periodo perché ci sentiamo molto vicini a questa comunità, ci piace il rapporto che si instaura tra genitori e bambini insieme al parroco. Abbiamo fatto fare subito il Battesimo a nostra figlia perché non abbiamo mai dubitato che crescendo avesse dei principi diversi dai nostri e siamo sicuri che lei non sarà dispiaciuta e non ci rimprovererà per averle fatto ricevere il Sacramento del Battesimo in tenera età, perché anche lei come noi è una  cristiana dalla nascita.

Fam. Ferrari 

10.

Il papà – I miei figli sono stati battezzati perché io sono cristiano e siccome nella religione cristiana i bambini vengono battezzati appena nati così mi sono comportato.

La mamma – Mentre per il primo figlio ero molto determinata nel volerlo battezzare, con Fabio ho avuto molte incertezze nate da un mio conflitto con la religione. La mia scelta è stata facilitata seguendo il corso per la preparazione alla Comunione del primo figlio. Ho sentito l’esigenza di battezzare Fabio in quanto ho acquisito la consapevolezza del Sacramento che offrivo a mio figlio. Non ho battezzato subito Fabio per liberarlo dal peccato originale (non credo che un bimbo possa avere già un peccato) ma solo perché avevo desiderio di battezzarlo. Aggiungo che avere nello stesso giorno battezzato Fabio e aver fatto fare la Comunione a Daniele ha arricchito la mia fede.

Fam. Taglioni 

11.

Il papà – Perché io sono cristiano e credo in Dio anche se non ho possibilità di andare in Chiesa per motivi di lavoro, voglio far crescere i miei figli con una buona educazione religiosa e con i sani principi dei Sacramenti (Battesimo, Comunione, Cresima) quindi di non aspettare l’età adulta.

La mamma – Io sono cresciuta in una famiglia dove ritengono importante il Battesimo, la Comunione, la Cresima quindi anche io come genitore vorrei che i miei figli avessero una buona educazione religiosa. Per ciò mi impegno con tutta la buona volontà nel cercare di fargli capire che la Chiesa è importante e di non aspettare l’età adulta per avere i sacramenti.

Fam. Marinelli  

12.

La mamma – Ho battezzato mio figlio quando aveva otto mesi poiché, sono cresciuta in una famiglia molto religiosa e cattolica. Ho ritenuto battezzare mio figlio da piccolo come sono stata battezzata io. Anche perché da noi il Battesimo si usa farlo da piccoli.

Fam. Maran 

13.

La mamma – Ho scelto di battezzare i miei figli per fargli ricevere il Sacramento del Battesimo. Mattia è nato il 13 maggio ed è stato battezzato il 26 luglio. L’ho voluto battezzare il 26 luglio perché era Sant’Anna. Era già tutto programmato perché sia Elisa che Mattia il giorno del loro Battesimo ricadesse sempre ad un Santo. Infatti io sono stata battezzata il 23 novembre il giorno di San Clemente. Elisa il 4 dicembre Santa Barbara e Mattia il giorno di Sant’Anna. Per me il Sacramento del Battesimo è molto importante. Il pensiero di doverli battezzare in età adulta non l’ho considerato proprio, perché volevo battezzarli subito.

Fam. Acchioni

14.

Il papà – Il Battesimo secondo me va fatto nei primi mesi di vita perché essendo io cattolico ho voluto che i miei figli crescessero nella religione cattolica in cui credo. Da quando poi frequento questa parrocchia la mia fede si è rafforzata. Quando i miei figli saranno grandi avranno comunque la libertà di scegliere la propria strada.

La mamma – Nel rispondere a queste domande devo prima fare una premessa. La mia fede non è ferma incrollabile, anzi sono piena di dubbi. Detto ciò ho battezzato i miei figli un po’ per convenzione dell’ambiente in cui vivo, ma soprattutto in virtù dei dubbi di cui scrivevo prima e cioè: se ai miei figli fosse accaduto qualcosa prima del Battesimo non volevo arrivassero al cospetto di Dio con il peccato originale. È vero che avendo dei dubbi potrebbe anche non esserci nulla dopo, ma, allora  che differenza fa se si è battezzati? Da grandi faranno le loro scelte del tutto autonome e sicuramente non condizionati da me, ma ora ho deciso di farli crescere nella religione cattolica rispettando le loro scelte.

Fam. Placidi 

15.

Il papà – Perché credo che sia giusto così avendo ricevuto un’educazione dai miei genitori improntata sui valori religiosi, testimoniata dal fatto che io sono stato battezzato dopo alcuni mesi di vita e poi ho seguito il cammino di tutti i cristiani con la Comunione e la Cresima e inoltre ho frequentato scuole religiose alle eleme3ntari e alle medie. Oggi nonostante per vari motivi non sia un cattolico molto frequentante della Chiesa ritengo il valore cristiano di fondamentale esempio nella formazione dei miei figli che più avanti negli anni potranno fare le loro scelte autonomamente spero apprezzando quanto per adesso da me deciso per loro.

La mamma – Ho deciso di battezzare mia figlia prima di tutto perché penso che il Battesimo sia uno dei Sacramenti più importanti perché con esso si toglie il peccato originale ed anche perché si dona al proprio figlio il primo valore fondamentale del cristianesimo. Ho deciso di fare il Battesimo a Giorgia quando aveva tre mesi e mezzo quindi abbastanza vicino alla nascita perché noi genitori abbiamo pensato che era giusto così ed io essendo credente ho deciso per suo conto la strada che avrebbe dovuto seguire quando sarebbe cresciuta abbastanza; poi come genitore avrei dovuto spiegarle che cosa è la religione, chi è Gesù, Dio…anche se devo dire che la scuola mi ha aiutata a farle capire molte cose con i racconti del Vangelo.

Fam. Percipalle 

16.

Il papà – Ho battezzato mio figlio perché credo, poi per renderlo cristiano già dai suoi primi mesi della sua vita. Non ho atteso l’età adulta perché non volevo che crescesse con il peccato.

La mamma – Ho battezzato i miei figli perché sono cattolica e credente, farsi cristiano è una scelta legata al Sacramento del Battesimo, comunque vivere da cristiani è una scelta da realizzare giorno dopo giorno. Li ho battezzati quasi subito dopo la nascita per farli crescere da subito senza peccato originale e quindi cristiani. Non credo che sarebbe stato meglio attendere l’età adulta perché avrebbe vissuto nel peccato  originale. Però non capisco perché Gesù essendo figlio di Dio è stato battezzato da grande.

Fam. Iacoangeli 

17.

Il papà – Sono il papà di due belle bambine, circa dopo tre mesi dalla loro nascita abbiamo deciso di battezzarle. Per me il Battesimo è un Sacramento importante e essenziale per la crescita verso una vita cristiana. Abbiamo fatto subito il Battesimo perché siamo noi genitori a dover dare, passo dopo passo, un’educazione cristiana ai nostri figli ed è per questo che bisogna iniziare fin dalla nascita.

La mamma – Nel 1997 e nel 1999 sono nate le mie due bambine ed è stata la cosa più bella che la vita mi ha donato. Essendo sia io che il papà di religione cristiana abbiamo desiderato che avessero subito il Sacramento del Battesimo per noi fondamentale perché crescessero nella Parola del Signore affrontando così durante il lungo cammino della vita qualsiasi problema o difficoltà con l’aiuto di Dio e imparare ad amare e vivere l’uno accanto all’altro con amore, serenità e sincerità. Spero che le mie bambine affrontino la vita con questo insegnamento.

Fam. Piccoli    

18.

Il papà – Il Battesimo è un Sacramento molto importante perché rappresenta la nascita di un bambino. Nella mia famiglia siamo tutti credenti, fin da piccolo mi hanno insegnato l’importanza della religione, la nostra fede ci insegna a credere e ad avere fiducia in noi e negli altri. Alle mie due figlie il Battesimo è stato fatto quando avevano  circa 4 mesi mentre a me, che ho 40 anni, dopo poche giorni dalla nascita. Attualmente il Battesimo si celebra dopo qualche mese perché è diventata una tradizione cambiare le cose. Il Battesimo è un modo per essere vicini a Dio, da quando siamo diventati cristiani ci dobbiamo integrare con la società. In questa grande famiglia viviamo momenti di gioia, di serenità e anche di difficoltà e tristezza, ma non bisogna mai abbandonarsi a sé stessi. Secondo me attendere l’età adulta per battezzare una persona è sbagliato perché è un Sacramento che va impartito da piccoli.

La mamma – Non mi ero mai fatta questa domanda. Perché sono credente e sono stata battezzata dai miei genitori che credono in Dio e nel Battesimo. Il Battesimo apre le porte del paradiso che ci erano state chiuse dal peccato originale commesso da Adamo ed Eva. Prima i bambini si battezzavano presto perché c’era un’alta mortalità infantile, adesso si aspetta il momento più favorevole per la famiglia. Battezzare il bambino in età adulta sarebbe meglio perché più consapevole ma dato che nasciamo con il peccato originale in caso di morte non potremmo andare in paradiso. Il Battesimo è il primo dei Sacramenti che riceviamo e adesso continueremo con la Comunione delle nostre figlie.

Fam. Candidi 

19.

Il papà – I nostri figli hanno ricevuto il Sacramento del Battesimo perché era importante per noi che entrassero al più presto a far parte della Chiesa e a diventare figli di Dio. Anche per i nostri figli credo sia un’occasione giusta per avvicinarsi a Dio con la nostra complicità.

La mamma – Abbiamo battezzato i nostri figli perché siamo cattolici, pensiamo che battezzarlo dopo pochi mesi sia importante perché bisogna che facciamo quello che hanno fatto i nostri antenati (Battesimo, Comunione, Cresima, Matrimonio). Anche se un giorno forse i nostri figli ci diranno che avrebbero voluto scegliere se farlo o no, noi cercheremo sempre di indirizzarli verso Dio. Io penso che nella nostra vita ogni Sacramento si deve fare all’età giusta.

Fam. Prati 

20.

La mamma – Ho fatto battezzare mio figlio perché sono molto fedele a Dio. Mio marito voleva battezzare i nostri figli quando sarebbero stati in grado di capire, ma gli ho fatto cambiare idea. Credo in Gesù a tal punto che mia figlia l’ho chiamata Veronica (la donna che asciugò il volto a Gesù) e mio figlio Emanuele (come l’Emanuele Dio con noi). Ora voglio che i miei figli seguano i miei passi, imparare ad amare Dio e crederci, poi chissà da grandi potrebbero cambiare idea, ma io gli starò sempre vicino nell’educazione religiosa e non penso che cambieranno idea. Sai don Gaetano tutti e due i miei figli mi hanno chiesto di ricevere la Comunione e di conoscere la Chiesa, il Vangelo e tutto quello che riguarda Dio, io ne vado orgogliosa sono due angeli. Dio me li ha donati ed io ho il dovere di condurli alla religione cattolica e loro sono d’accordo con me. Chiudo ringraziandoti per tutto ciò che ci trasmetti cioè Dio, pace, fratellanza e amore.

Fam. Feudo-Belli 

21.

Il papà – Non lo so! Io sono stato battezzato e la decisione di battezzare i nostri figli è stata presa di comune accordo con mia moglie, anche farlo a tre mesi è stato deciso insieme a lei. Per quanto riguarda la terza domanda risponderei forse.

La mamma – Così a freddo non saprei rispondere, ripensandoci sicuramente perché sono cristiana. Martina è nata il 29/3/97 ed è stata battezzata il 29/6/97 proprio quel giorno ha compiuto tre mesi quindi era pura la sua anima e il suo corpo. Sarebbe stato anche giusto far prendere a lei questa decisione (come fanno molte persone) ma io credo di aver fatto la cosa giusta. Spero in futuro di fare la cosa giusta sulle decisioni importanti anche perché non è facile fare il genitore è più facile fare i figli perché tutto ciò che facciamo e che faremo si ripercuoterà sempre nella vita dei nostri figli. Quando avevo 15 anni mio padre ha perso la testa per un’altra persona, avevo tre fratelli più piccoli mia madre ha avuto un esaurimento nervoso ed io ho dovuto fare da madre a loro. Tutto questo ha cambiato la mia vita ma credo che mi ha resa anche più forte. quindi di una cosa sono sicura al cento per cento che non farò mai soffrire i miei figli per una scappatella, non ne vale la pena, anche nei confronti di mio marito che dopo 12 anni di vita insieme vive per noi e questo è il segreto di una famiglia unita e felice. Per costruire una famiglia ci vogliono anni di sacrifici e rinunce ma per distruggerla ci vuole un attimo.

Fam. Racalbuto 

22.

Il papà – Quello del genitore è un impegno difficilissimo che nessuno ci insegna, si acquisisce con il tempo e l’impegno, con l’amore l’esperienza necessaria per poter far crescere nel migliore dei modi i nostri figli. Ilaria, come la sorella Silvia, è stata batte3zzata subito dopo la nascita perché aveva bisogno di essere protetta ed accompagnata, oltre che da noi genitori, da qualcuno che ci starà sempre vicino. In età adulta, ognuno di noi, in base alle esperienze fatte, il carattere e la personalità sviluppate potrà fare le scelte di vita e religiose che più gli si addicono. Dio è uno solo!

La mamma – Noi abbiamo un’altra figlia di nome Silvia e anche lei è stata battezzata appena nata, è stata una nostra scelta ma anche il frutto di un’educazione cristiana ricevuta nella mia infanzia, anche il mio Matrimonio è stato celebrato in Chiesa. Per quanto riguarda Ilaria non mi sento di aver preso una decisione alla leggera, poiché in genere faccio, se posso, quello che mi “sento” di fare, quindi ho preso questa importantissima decisione anche per mia figlia, pensando per lei ad una protezione. All’infinito, cioè una certezza spirituale, un rifugio di cui ognuno di noi ha bisogno e attraverso il quale dovrebbe fare un bellissimo cammino di crescita interiore imparando soprattutto a condividere con gli altri questo dono stupendo che è la vita e che, a volte, quando tutto va bene dimentichiamo. Ad attendere l’età adulta ci ho anche pensato ma le cose della vita a volte si risolvono seguendo i bambini, infatti Ilaria mi ha chiesto di poter fare la Comunione e il cammino sta continuando, sempre tenendo più in considerazione il fatto di “sentire” delle esigenze, e non per la forma, per adeguarsi ad un modello. Ho cercato anzi sto provando ad ascoltare lei, spero che trovi nella sua vita persone che illuminino il suo cammino.

Fam. Becattini- Fabei 

23.

La mamma – Ho voluto battezzare Leonardo e Irene perché ho fede e desidero che anche loro crescano con la fede in Dio, consapevoli della sua presenza e del conforto interiore che la fede ci da. Nei limiti che gli impegni quotidiani pongono, ho cercato di portarli in Chiesa e di dedicare alla preghiera qualche minuto al giorno. Ritengo che, crescendo i figli saranno in grado di fare le loro scelte di fede autonomamente e rispetterò delle scelte divergenti dal mio pensiero. Nel frattempo educandoli ai valori cristiani e dando un esempio positivo di madre comunicativa e responsabile, spero di fare al meglio il mio dovere di madre, dando loro la certezza che avranno sempre il mio appoggio se lo vorranno.

Fam. Giorgi 

24.  

La mamma – Ho battezzato mio figlio Stefano il 26 giugno 1994 a San Clemente. È stata una decisione facile, perché volevo che mio figlio facesse parte di una famiglia, la “famiglia cristiana” che ogni chiesa dovrebbe accogliere. Far parte di una comunità cristiana ti fa sentire importante  e meno solo. Sinceramente non so se sarebbe stato meglio attendere l’età adulta, però di una cosa sono certa che non mi sono mai pentita della scelta che ho fatto tanti anni fa per mio figlio che con il tempo sente oggi il “bisogno” di farsi la Prima Comunione, senza imposizioni. In fondo ha 13 anni è stata una scelta più sua che mia, anche perché noi abbiamo fatto la catechesi familiare anche l’anno scorso, però per problemi familiari non abbiamo potuto partecipare alla “Festa della famiglia cristiana” che avevamo scelto per il giorno 9 settembre. Ricordo la celebrazione della cena del Signore dove quattro fratelli adulti insieme hanno deciso di ricevere il Sacramento del Battesimo, Comunione e Cresima, è stata una festa per tutti, è stata una cosa emozionante. Provare queste emozioni mi fa sentire parte di una famiglia cristiana.

Fam. Romaggioli

25.

Il papà – Abbiamo battezzato i nostri figli perché così ci hanno insegnato i nostri genitori; secondo me sarebbe stato giusto farlo in età più avanzata perché così avrebbero capito meglio il Sacramento ricevuto.

La mamma – Abbiamo battezzato i nostri figli dopo pochi mesi dalla nascita perché ritenevamo giusto farli diventare cristiani con il primo Sacramento.

Fam. Cantagallo 

26.

Il papà – Forse sarebbe stato meglio. È ciò che ho pensato nel momento di dover scegliere. Ne ho parlato con mia moglie poiché sono convinto che oggi più che nel passato sia fondamentale dare consapevolezza ad una scelta così importante e personale. Ma scegliere credo significhi conoscere e Giorgio si avvierà verso questo cammino con i suoi dubbi e le sue certezze che maturerà strada facendo. In altre parole non abbiamo voluto condizionare, ma accompagnare il piccolo ed insieme a lui con motivazioni diverse ridare una connotazione decisa alla mia fede, troppo sopita negli ultimi anni.

La madre – Caro padre, proprio in questo ultimo periodo sto sempre più prendendo consapevolezza del fatto che la mia convinzione di essere credente era basata sull’idea che per essere vicini a Dio fosse sufficiente vivere in modo onesto, cercando di rispettare il più possibile gli altri, ma senza affrontare e percorrere un vero cammino di fede, basata anche sulla frequentazione della Mensa Eucaristica e sulla Confessione. Guardandomi alle spalle e riguardando un po’ tutte le mie scelte, mi rendo conto di averle affrontate con eccessiva superficialità e molto spesso condizionata da convenzioni o tradizioni, oggi sono molto contenta  di aver battezzato mio figlio, e di essermi sposata in Chiesa, perché ho la consapevolezza di voler intraprendere un nuovo percorso cristiano non basato sulla preoccupazione (paura) di intraprendere scelte diverse, ma sulla convinzione di voler vivere in comunione con Dio. Mi dispiace tantissimo di non aver affrontato queste tappe cristiane importantissime con la consapevolezza e la voglia che sento oggi di vivere la Chiesa. Riguardo all’idea di far affrontare il Battesimo a mi figlio in età adulta, ciò avrebbe presupposto una maggiore coscienza da parte mia per far crescere in lui prima il concetto di fede per poi lasciare a lui la libertà di scegliere. Sinceramente, come detto prima, questa consapevolezza è arrivata molto tardi, da poco tempo a questa parte e solo perché la tappa della Comunione di Giorgio, ha richiesto una maggiore frequentazione della Chiesa (Messa domenicale), se non avessi dovuto affrontare questa tappa forse avrei continuato a sentirmi cristiano pur non essendo praticante e mai sarei con questi presupposti, riuscita a tramandare e ad accrescere in mio figlio la consapevolezza e quindi il desiderio di prendere il Battesimo e di conseguenza la Comunione e la Cresima. Sono felice di averlo battezzato da piccolo anche se riconosco non con la maturità auspicabile, perché oggi gli si sta veramente offrendo, con la frequentazione del catechismo e la Messa domenicale, la possibilità di scegliere liberamente se proseguire un cammino di fede.

Fam. Amadio   
  

27.

Il papà – 1)Per la tradizione e per non sentire le nonne e i parenti.

                2)Per lo stesso motivo e perché ti guardavano storto se uscivi di casa.

                3) secondo me sì. Perché è giusto che la decisione la prendano i bambini quando sono in età adulta.

La mamma – Rispondere ad una domanda apparentemente semplice “perché avete battezzato i vostri figli” mi fa riflettere, dovrei rispondere è naturale, non appena il bambino nasce si pensa già a quando battezzarlo, noi siamo stati battezzati così come i nostri genitori e i nostri nonni. Sì, avrei potuto lasciare a loro la scelta una volta diventati adulti così come ha fatto Gesù che se non sbaglio fu battezzato da Giovanni Battista a circa 30 anni; ma in realtà fu proprio Gesù a celebrare per primo il vero Battesimo, quello che noi conosciamo, in nome del Padre suo e dello Spirito Santo che in quel momento scese su di Lui. Noi battezziamo i nostri figli dopo pochi mesi dalla nascita perché vogliamo che ricevano subito quella benedizione che li avvicini a Cristo e a farlo è il sacerdote che si sostituisce a Gesù e gli da il Battesimo in nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo. Quando i miei figli saranno cresciuti forse faranno scelte di fede diverse da quelle che io avrei voluto ed è giusto rispettarle perché la fede è qualcosa che c’è o no, non si può fingere è qualcosa che si sente dentro. Come genitore cercherò di avvicinare alla fede cristiana i miei figli non perché lo fanno tutti ma perché oggi più che mai abbiamo bisogno di certezze per vivere in questo mondo dove c’è tanta crudeltà e tanto dolore, è necessario credere in qualcuno che non ci lascerà mai, che c’è stato, ha vissuto, ha sofferto ed è morto, ma non è mai andato via, se non con il corpo, perché vive sì nella Chiesa ma soprattutto dentro di noi.

Fam. Cedroni 

28

La mamma – Il Battesimo è uno dei Sacramenti al quale un cristiano non può sottrarsi ed io non ho mai avuto dubbi sulla scelta di battezzare o meno le mie figlie. Ho battezzato mia figlia perché volevo che entrasse a far parte della Chiesa, perché io ho ricevuto il Battesimo grazie a una scelta dei miei genitori che mi hanno insegnato i valori cristiani nei quali tutt’oggi credo ed io voglio, e credo, di fare lo stesso con mia figlia. Non avrei aspettato che crescesse perché finché è affidata  a me e io sono responsabile delle sue scelte, anche quelle religiose e quindi ho ritenuto di fare cosa giusta poi da grande seguirà la sua strada, farà le sue scelte e molto probabilmente mi porrà le stesse domande che mi ha posto lei don Gaetano: “mamma, perché mi hai battezzata?” Ed io saprò risponderle, ma se non l’avessi fatto avrebbe potuto chiedere: “mamma, perché non mi hai battezzata?” cosa avrei potuto rispondere: “perché aspettavo che diventassi grande e desiderassi da sola se ricevere il Battesimo.” No, non sono d’accordo. Mia figlia appartiene alla Chiesa, come ne appartengo io. La Chiesa è una grande famiglia ed essere battezzato mi fa sentire “figlio legittimo”.

Fam. Di Vicino- Burello     

29.

Il papà – I nostri figli sono stati Battezzati per poter donare loro il primo dei Sacramenti.

Se fosse dipeso esclusivamente da noi genitori li avremmo battezzati appena nati.

La mamma – Con il Battesimo si apre l’accesso alla comunità cristiana e agli altri Sacramenti. Abbiamo battezzato nostro figlio Claudio per liberarlo dal peccato originale. Lo abbiamo battezzato dopo solo un mese dalla nascita per dargli questo dono, è stato un atto d’amore nei confronti di nostro figlio; fargli ricevere lo Spirito Santo e metterlo in braccio a Dio. Quando sarà grande deciderà se confermare o no gli impegni presi con il Battesimo e quindi di accettare o no il dono nostro, ma soprattutto del Signore.

Fam. Caparra

30.  

Il papà – L’entusiasmo e la gioia per la nascita di mia figlia hanno trovato per me coronamento nel Sacramento del Battesimo in quanto momento importante e condivisibile da tutte le persone care che lo hanno vissuto insieme a noi quel giorno. Ragionando a posteriori e senza emozioni di allora probabilmente sarebbe stato più giusto lasciare la scelta a mia figlia in età adulta.

La mamma – Battezzai mia figlia sei mesi dopo la sua nascita, perché credevo profondamente nella religione cattolica. Sinceramente sarebbe stato meglio attendere l’età adulta, e se mi fossi trovata adesso a fare questa scelta a dispetto di tutto e di tutti, sinceramente avrei agito diversamente.

Fam. Giustiniani 

31.

Il papà – Oggi forse avrei potuto lasciare la scelta a mia figlia (forse sarebbe stato più giusto) ma poiché mi è stato insegnato sin da piccolo la fede religiosa, di conseguenza l’ho riversata su mia figlia. In accordo con mia moglie abbiamo deciso per farlo subito dopo alcuni mesi.

La mamma – Ho scelto di battezzare mia figlia poiché il Sacramento del Battesimo le avrebbe permesso, vivendo in unione con Gesù, di appartenere alla chiesa e al popolo di Dio e, soprattutto, di ricevere la grazia di Dio che la accoglie nel mondo dalla sua nascita. La scelta della fede in Gesù da me operata per lei, il dono più prezioso ricevuto e il bene più grande per me, ritengo sia stato un gesto d’amore ed un dono immenso, sapendo bene io che, nel tempo, tale scelta avrebbe potuto e, dico ora, potrà provocare in lei le reazioni più diverse (sorpresa e sconcerto) e, spero interesse. Pertanto, non mi posi il dilemma di rimandare il Battesimo negli anni futuri, poiché battezzandola non le avrei mai negato nel tempo, ne mai precluso, di operare scelte diverse, cercando con sincerità le risposte a infinite domande. Semmai, come detto, le avrei negato la dignità, che meritava, di vivere, illuminata dalla grazia di Dio, nella comunità cristiana.

Fam. Caliò   

32.

Il papà – Per farlo diventare cristiano. Per inserirlo subito nella comunità cristiana. No.

La mamma – Ho battezzato mio figlio per farlo entrare partecipe del mondo dei cristiani. Gianmarco è stato battezzato subito per entrare a far parte della chiesa, diventando figlio di Dio e fratello di Gesù. No, non è nostra usanza familiare battezzare i nostri figli da grandi (pensate che mia madre mi ha battezzato il giorno dopo la mia nascita perché io dovevo uscire da casa cristiana). Giammarco l’ho battezzato dopo due mesi perché si avvicinava Natale e così è stato battezzato il 25 dicembre. È stato un giorno bellissimo quel Natale e stato il più bello della mia vita, perché battezzavo mio figlio insieme con le nostre famiglie unite.

Fam. Cantalini  

33.

Il papà – Ho fatto battezzare i miei figli, perché un bambino senza Battesimo non appartiene al Regno di Dio e poi anche la nostra tradizione vuole così.

La mamma – Ho voluto battezzare i miei figli perché essendo io una credente ho ritenuto giusto che ricevessero questo Sacramento. Sono stati battezzati quando avevano circa tre mesi di vita, anche se in realtà avevo preso in considerazione l’ipotesi di lasciare a loro la scelta quando fossero stati in grado di farla; ma l’idea di farli crescere fuori dal mondo cristiano non mi piaceva e così ho preferito battezzarli subito.

Fam. Luciani 

34.

Il papà – Perché ho ritenuto giusto seguire la volontà di mia moglie. 

Perché come da tradizione l’ho voluta mantenere. 

No, perché non avrebbe rispettato la tradizione stessa.

La mamma – Ho voluto battezzare mio figlio perché ho ritenuto fosse la cosa più giusta in quel momento, come hanno fatto i miei genitori. L’ho voluto rendere con il Battesimo cristiano. 

Perché così già da piccolo, avrei avuto quasi la certezza che lui sarebbe entrato a conoscenza della Parola di Dio. Tutto ciò non significa che se lui da grande non vuole continuare più questo cammino non lo può fare.

No, forse perché in un’età già grande forse non avrebbe avuto il piacere di farlo; quindi ho “approfittato” della sua serenità mentale per poterlo affacciare a questo modo di pensiero… alla chiesa… alla Parola del Signore.

Fam. Giordano 

35.

Il papà – Noi siamo della parrocchia di Santa Lucia ma abbiamo preferito fare il Battesimo dove ci siamo sposati. Il Battesimo è il primo Sacramento della chiesa cristiana. Con il Battesimo viene purificata l’anima e preparare il neonato ad essere cristiano. Abbiamo preferito battezzarlo subito dopo la nascita, come i nostri genitori hanno fatto con noi.

La mamma – Mio figlio è nato a gennaio ed è stato battezzato ad aprile. È stato battezzato nella chiesa dove io e mio marito ci siamo sposati. Con il Santo Battesimo si diventa cristiani quindi bisogna diventare figli di Dio da piccoli e non quando si è adulti. Lo so che ci sono delle persone che ricevono il Battesimo da grandi, ma sono scelte: noi abbiamo preferito fare così e ne sono felice.

Fam. Taglioni 

36.

La mamma – Ho deciso di battezzare i nostri figli (tre) dopo qualche mese dalla nascita perché desideravo crescerli ed educarli cristianamente, secondo l’insegnamento di Dio. credo che battezzarli subito sia utile ossia abbia senso se si riesce ad accompagnarli negli anni con coerenza. Guidarli cristianamente credo sia fondamentale per farli crescere interiormente, come lo è stato per me. Da adulto poi potrà fare anche una scelta diversa, ma certi valori come l’amore, il rispetto per gli altri non si perdono facilmente, e se così fosse forse mi accontenterei.

Fam. Tempesta 

37.

Il papà – Abbiamo battezzato i nostri figli perché siamo una famiglia cristiana, crediamo in Dio e pensiamo che il Battesimo sia il primo vero incontro con Dio. per questo forse c’è questa tradizione di battezzare i bambini dopo la nascita.

La mamma – Qualcuno dice che il Battesimo sia un imposizione dei genitori verso i propri figli, ma per noi cresciuti con un’educazione cristiana non pensiamo che sia così. I nostri figli spesso ci chiedono di raccontare il giorno del Battesimo, allora in quel caso magari uno pensa che essendo piccolissimi non potranno avere il ricordo di un giorno così bello e importante.

Fam. Cavaterra

38.

Il papà – Secondo me il Battesimo doveva essere una sua scelta in età adulta.

La mamma – Secondo me è normalissimo fare subito il Battesimo: visto che sono nata e cresciuta in questa comunità religiosa. Mi sembra normale che anche lui facesse parte della stessa comunità

Fam. Capogna  

39.

Il papà – Da cattolici, anche se non praticanti, ci è sembrato naturale farlo, in parte per uniformarsi a quella che è ormai quasi una convenzione più sociale che religiosa ed in parte per rispondere a delle aspettative familiari: l’aspetto laico del Battesimo ha quindi completamente sostituito il vero senso del Sacramento. Sul momento più adatto del Battesimo non esiste una scelta più giusta delle altre: dipende solamente dalle convinzioni e dalla sensibilità dei genitori.

La mamma – Il Battesimo dei propri figli è spesso un passo obbligato, frutto di un’educazione essenzialmente cristiana cattolica che ci accompagna dagli albori della nostra vita, nella scuola, in casa, nelle frequentazioni sociali. La religione è una componente essenziale della nostra cultura prima del nostro spirito. Dunque il Battesimo di Gaia è sopraggiunto naturalmente senza che alcuno di noi avesse mai potuto ipotizzare di non battezzarla. Impensabile! La scelta della chiesa fu fatta essenzialmente dalla famiglia del padre di Gaia, determinata anche dalla circostanza che dopo la cerimonia abbiamo incontrato amici e parenti a Roma, in casa dei nonni paterni. Una chiesa sulla via Cassia, molto a nord, verso l’Olgiata. Non ne ricordo il nome, né ricordo il parroco, che, peraltro, non ha lasciato in me alcuna traccia anche solo emotiva. È questo il grave handicap della chiesa: dare per scontato la fede, non avere interesse a costruire un legame vero, un “rapporto” con il fedele, uno scambio costruttivo. È scontato che tutti o quasi tutti siano cristiani e cattolici, il Sacramento è un atto dovuto, i partecipanti al rito cambiano solo viso, ma non hanno una loro storia, un loro bagaglio. Comunque, Gaia è stata battezzata con la partecipazione di tutto l’amore, l’affetto ed il trasporto possibile da parte della sua famiglia, anche se non una reale partecipazione del parroco. I padrini furono la nonna paterna e lo zio paterno: una scelta dettata dal rispetto e un tributo di stima, non so in che misura apprezzato e valutato. In realtà la bambina è stata poi allevata da noi genitori con l’aiuto fondamentale della mia famiglia. Mia madre e mia sorella le madrine per “adozione”.    

Fam. De Angelis

40. 

Il papà – In effetti San Giovanni Battista e Gesù Cristo furono battezzati in età adulta e consapevole. La consuetudine di alcuni “riti” e l’influenza della dottrina, intesa come input moralista, hanno fatto il resto e inculcato nella gente la necessità di effettuare il Sacramento del Battesimo nei primi mesi di vita. Consuetudine che nel tempo si è trasformata in una pratica consumistica come la festa dei 18 anni, la tesi di laurea e cosi via. Sicuramente ognuno dovrebbe essere soggetto libero e consapevole piuttosto che mediare consuetudini, tradizioni e dicerie “medievali” probabilmente no, anzi, sicuramente questi aspetti esterni prevalgono sulla essenzialità del messaggio cristiano. Ognuno di noi ha avuto un’educazione cattolica o “similar-cattolica” che influenza azioni e modi di fare che porta poi a scandire la propria vita e quella dei figli secondo tappe e appuntamenti precostituiti.

La mamma – Abbiamo battezzato Giulia a sei mesi dalla nascita. Noi avremmo voluto aspettare ancora ma su insistenza dei nonni e familiari abbiamo ceduto. Alla nostra domanda perché tutta questa fretta nel fare il Battesimo la risposta che ci veniva data era “altrimenti non sono cristiani, non possono uscire da casa se succede qualcosa non sono battezzati”. Pur di non sentirli abbiamo ceduto alle loro insistenze. Debolezza forse, oppure la voglia di non sentire “le voci” di chi non si fa i propri affari. Per un eventuale cammino di fede abbiamo deciso che doveva essere lei la prima nel credere alle sue piccole scelte. Il resto viene da se: il credere e il non credere viene dall’esempio quotidiano.

Fam. Eugenio 

41.

Il papà – Io sono della stessa opinione di mia moglie, ho battezzato mia figlia per farla diventare cristiana e prendere la fede di Dio. No.

La mamma – dopo aver battezzato le altre due figlie più grandi, ho deciso di far cristiana anche Consuelo. Ho deciso di battezzarla dopo qualche mese così era subito cristiana e faceva parte della nostra religione. Secondo me non è giusto battezzarli da adulti, poi è una cosa che una persona si sente dentro.

Fam. Ciampricotti 

42.

Il papà – Quando nel novembre del 1997 è nata mia figlia Benedetta io  e mia moglie non ci siamo chiesti se avremmo o meno battezzato nostra figlia, l’abbiamo battezzata nel marzo successivo. Adesso ci si chiede il motivo per cui l’abbiamo fatto e se era giusto battezzarla dopo qualche mese dalla nascita. Sinceramente l’unica risposta è che l’abbiamo battezzata perché i nostri genitori così avevano fatto con noi e così abbiamo inteso fare con lei. A posteriori qualche volta mi viene da chiedermi se è stata effettivamente giusta questa scelta, ma non ho mai trovato una risposta che mi soddisfacesse appieno.

La mamma – Abbiamo battezzato nostra figlia Benedetta dopo pochi mesi dalla sua nascita. Anche se don Gaetano dice che due genitori non possono pensarla allo stesso modo, io e mio marito non abbiamo mai discusso su quando battezzare nostra figlia. In effetti non ne abbiamo mai parlato poiché abbiamo pensato che era comunque un fatto scontato doverla battezzare a breve distanza dalla sua nascita. 

Fam. Maferri 

43.

Il papà – Ad essere sinceri l’ho fatto per tradizione, poiché il mio rapporto con la Chiesa negli anni è stato molto altalenante, ed è stato caratterizzato da periodi di profondo attivismo, a lunghi periodi di allontanamento. Ciò nonostante, anche nei momenti di distacco non è mai scemato lo spirito e la consapevolezza dell’importanza degli insegnamenti della religione cristiana. Per quanto riguarda l’età del Battesimo, sarebbe giusto che anche il diretto interessato possa scegliere in merito ad una cosa che in fondo lo riguarda, ma il dovere di un genitore è di trasmettere ai propri figli quei valori  in cui si riconosce, poi se il figlio non sarà d’accordo da grande potrà fare tutte le scelte che vuole.

La mamma – Ho scelto di battezzare i miei figli perché volevo che si riconoscessero nel valore dei principi universali della religione, dell’amore e del rispetto cioè della forza e dell’umiltà per se stessi in primo luogo e poi per gli altri. Ho scelto volutamente di battezzarli verso i sei mesi poiché così mi sembrava fossero più consapevoli se così si può dire. Nelle foto ricordo infatti li vedo sorridenti tra i parenti. Se la nostra religione avesse previsto di battezzarli da adulti, probabilmente l’avremmo seguita (forse lo prevede?). non ho avuto dubbi sulla scelta  di battezzarli e sono rimasta male allorché ho scoperto che i dubbi li aveva il parroco che ha rifiutato perché noi genitori non eravamo sposati in Chiesa. Questo non mi ha fatto rinunciare perché so che non è quel parroco la Chiesa cristiana! 

Fam. Fagiolo 

44.

Il papà – Lì abbiamo battezzati subito anche per rispettare la nostra tradizione e la religione cattolica: il Battesimo poco dopo la nascita rappresenta la festa religiosa ma anche civile con cui si presenta il nuovo nato alla comunità. Attendere l’età adulta? Non credo sia così importante, del resto ognuno sceglie sempre se seguire la strada tracciata dai genitori o percorrerne un’altra: l’importante è gettare delle basi e poi si è mai grandi abbastanza?

La mamma – Quando sono nati i nostri tre figli li abbiamo battezzati senza alcun dubbio come “tradizione cristiana” vuole, poiché siamo entrambi cattolici. Questa può sembrare all’apparenza una motivazione superficiale, ma non per noi. Credo, invece, che con il Battesimo abbiamo tracciato un sentiero per i nostri figli e su questo ci siamo incamminati non davanti a loro tanto meno dietro di loro, ma accanto a loro conducendoli per mano fin dove si lasceranno condurre, sperando che un giorno siano felici per le nostre scelte. Speriamo che anche loro sentano di far parte di quella “Comunità”, in cui li abbiamo introdotti battezzandoli. Concludo aggiungendo che se nell’età adulta decideranno per un cammino diverso certo il nostro amore per loro non cambierà!

Fam. Casentini 

45.

Il papà – Abbiamo battezzato i nostri figli perché riteniamo giusti gli insegnamenti di Gesù. Vogliamo che loro si trovino già protesi verso la sua dottrina mediante il Sacramento del Battesimo che vorranno o no accettare e confermare mediante una Cresima consapevole.

La mamma – Perché ho battezzato mio figlio? Distinto, senza troppo riflettere, mi sembra che io lo abbia fatto più per tradizione che per reale convinzione. Non ho preso in considerazione la possibilità di non farlo. Avrei avuto contro mio marito, i suoi genitori e i miei. E per un po’ mi sono chiesta se non fosse il nostro, verso il bambino, un atto coercitivo quell’imporre una religione che non aveva scelto. Mi sembrava non avesse senso battezzare un bambino non in grado di capire quello che stava ricevendo. Poi con il tempo mi sono persuasa che è naturale per un genitore dare ad un figlio l’indicazione sulla strada da seguire. E ho cominciato a vedere il Battesimo come un atto d’amore, un invito a seguire la Parola di Gesù. Quando mio figlio sarà grande deciderà, se continuare a seguire la strada indicata. Decidere nel tempo, di interromperla o proseguirla. Il Battesimo ricevuto, non gli impedirà spero, le sue scelte future. Per quanto sopra, vorrei riuscire a lasciare liberi, entrambi i miei figli, nella scelta se fare o non fare la Cresima (visto che è il Sacramento che conferma il Battesimo).

Fam. Toto

46.

La mamma – Belle domande!! Abbiamo deciso di battezzarlo, un po’ per tradizione e un po’ perché ci credevo di più. Nell’attesa dell’età adulta per la Cresima, spero che abbia più fortuna di me nel frequentare la chiesa.

Fam. Moretti 

47.

Il papà – Derivo da generazioni cattoliche, mi hanno insegnato a battezzare i figli appena nascono. Ma io non sono proprio un buon cattolico.

La mamma – Abbiamo battezzato nostro figlio perché io credo molto in Dio, pur non essendo una buona cattolica perché non ho fiducia nella chiesa e nei preti per molti motivi. In particolare non vivono secondo la volontà di Dio. Vado in chiesa perché i Sacramenti sono i preti o il Vescovo a darli a noi e per questo che ho insegnato a mio figlio di andare a Messa. Adesso con don Gaetano vedo una luce migliore che ci guida. Non abbiamo aspettato che crescesse per battezzarlo perché crescendolo noi genitori da cristiano sarà lui da grande a scegliere se riconfermare il nostro Battesimo con la Cresima che faremo scegliere a lui se farla o no.

Fam. Ceretta 

48.

Il papà – Sono credente e ho ricevuto tutti i Sacramenti della chiesa e nel momento in cui ho creato una famiglia ho desiderato che mio figlio Devid venisse battezzato nella Casa del Signore per iniziare così un lungo cammino nella fede cristiana. Avendo e credendo in certi valori è stata una scelta al quanto spontanea senza nessun dubbio e spero che anche Devid sia sempre orgoglioso di essere un figlio di Dio.

La mamma – Sono cresciuta in una famiglia con un’educazione cristiana e la scelta di sposarmi in chiesa ha così voluto che anche mio figlio Devid sia accolto in chiesa come un fedele di Dio. Come mamma penso che abbia fatto la scelta giusta e in età adulta mio figlio deciderà poi se continuare a ricevere gli altri Sacramenti e sentirsi ancora un figlio di Dio, continuando così a mantenere i valori che noi abbiamo cercato di comunicare.

Fam. Milletti 

49.

Il papà – Il Battesimo è uno dei sette Sacramenti della chiesa che ci libera dal “peccato originale” quindi essendo cattolici e rispettando la volontà della chiesa abbiamo battezzato i nostri figli. lì abbiamo battezzati subito dopo qualche mese dalla nascita per affidarli subito nelle mani di Gesù e un po’ anche per tradizione. Cercheremo di istruirli ed educarli durante il loro lungo cammino della vita nel migliore dei modi anche con l’aiuto di Gesù Cristo cosi quando saranno grandi sapranno fare delle scelte giuste.

La mamma – Il Battesimo nella nostra famiglia è una cosa sacramentale essendo cattolici decidiamo di fare il Battesimo subito dopo la nascita del bambino e lavorare con impegno per l’educazione cristiana. Da allora è iniziato un lungo lavoro educativo che si protrae nel tempo. Aspetti positivi e negativi della loro esperienza e per il suo lungo cammino della sua vita con la serenità di chi pensa di fare una cosa valida per me e per i propri figli.

Fam. Bagaglini 

50.

Il papà – Abbiamo battezzato i nostri figli perché significa diventare cristiani. L’abbiamo battezzati subito dopo alcuni mesi dalla nascita perché non avendo il Santo Battesimo non significa essere cristiani. Per me attendere l’età adulta non ha nessun significato.

La mamma – Noi abbiamo battezzato i nostri figli per farli entrare nel mondo cristiano. L’abbiamo battezzati subito dopo qualche mese dalla nascita per far santificare l’anima. 

Si, perché nell’età adulta si apprende meglio il valore e che cosa significa il Battesimo.

Fam. Latini  

51.

Il papà – Io ero e sono tutt’ora contrario alla deprecabile usanza di tutte le religioni di “marchiare” i loro neofiti, a volte in maniera anche indelebile, nei primi momenti della loro esistenza. Sono dell’opinione che il Battesimo, come qualsiasi altra forma di iniziazione, dovrebbe essere fatto con la coscienza di ciò che si sta facendo e soprattutto con la conoscenza di più punti di vista. Comunque alla fine di evitare sterili discussioni ho acconsentito alle richieste di mia moglie per la serenità di tutti.

La mamma – Nel 2000 abbiamo adottato due bambini russi. All’inizio ci siamo occupati delle loro esigenze primarie (affetto, alimentazione, cure mediche, ambientazione nel nuovo nucleo familiare) dopo qualche mese ho pensato di battezzarli. Mio marito all’inizio era contrario al Battesimo perché lui è ateo e diceva “decideranno loro quando saranno grandi se vogliono scegliere una religione”. Poi dopo molte “chiacchiere” mi ha concesso di battezzarli secondo la religione cattolica e lo ringrazio molto per questo. Io volevo battezzarli perché ho fede e penso che sia giusto battezzare i figli e dargli un’educazione cristiana. Poi quando saranno grandi potranno scegliere la loro strada, ma è importante, secondo me, insegnargli dei valori come quelli dell’amore, dell’amicizia, della famiglia, dell’onestà e dell’umiltà che sono presenti nella religione cattolica ma importanti anche nella vita (sull’importanza di questi valori anche mio marito è d’accordo).

Fam. Di Mario

52.

Il papà – Il Battesimo di mio figlio è venuto in modo spontaneo; come sono andato a segnarlo all’anagrafe e riconoscerlo come mio figlio, l’ho battezzato per farlo diventare figlio di Dio. Ho sempre pensato al Battesimo come al Sacramento che accompagna uno dei momenti più felici all’interno di una famiglia. La nascita di un bambino a dire la verità mi risulta difficile pensarlo per l’età adulta, soprattutto nella nostra realtà!

La mamma – Battezzare mio figlio, dopo 2 mesi dalla sua nascita, è stata per me una cosa del tutto naturale su cui me ne rendo conto solo adesso non ho mai riflettuto in maniera particolare. Avrei dovuta aspettare l’età adulta? No, non credo. Battezzando nostro figlio, io e mio marito abbiamo preso davanti a Dio l’impegno di fargli conoscere il credo cristiano. Non vedo in questa nostra scelta un’imposizione in quanto mio figlio potrà confermare la sua adesione di fede con il Sacramento della Cresima.

Fam. Cipollari

53.

Il papà – Abbiamo deciso di battezzare i nostri figli perché, come cristiani praticanti, sentivamo forte il desiderio di far diventare le nostre creature parte integrante della comunità. Di conseguenza farlo dopo qualche mese dalla nascita ci è sembrato alquanto naturale, chissà, forse perché è una consuetudine largamente diffusa tra i cristiani battezzar i bambini in tenera età, e non prendemmo affatto in considerazione l’ipotesi di attendere l’età adulta per la somministrazione di questo Sacramento. Probabilmente una volta grandi le nostre figlie potrebbero chiedersi e chiederci il perché di tanta ”Fretta…” Ma se avessimo deciso il contrario, ed una volta adulte avessero manifestato dissenso per questa nostra decisione, visto che la stragrande maggioranza dei cristiani è battezzata subito dopo la nascita? Purtroppo i bambini fino ad una certa età dipendono dai genitori nel bene e nel male, e quest’ultimi sono spesso chiamati a prendere delle decisioni anche per i loro figli per le quali, un giorno, potrebbero essere aspramente criticati! Non è facile essere un genitore “modello”, la speranza, comunque è quella di fare tutto il nostro meglio per quello che concerne l’educazione sociale e religiosa dei nostri figli.

La mamma – Abbiamo battezzato nostra figlia dopo la nascita in quanto ci sembrava la cosa più giusta da fare. Essendo cristiani ci è stato insegnato l’importanza dei Sacramenti il primo dei quali è il Battesimo cioè l’ingresso nella religione cristiana. Pensiamo di aver fatto per nostra figlia una scelta giusta se poi quando sarà grande vorrà cambiare religione è giusto che sia libera di scegliere, in quanto essendo più grande più grande e consapevole sarà in grado di fare le sue scelte. Bisognerebbe altrimenti modificare i Sacramenti e spostarli tutti in età adulta come la Cresima, il Matrimonio… Ma fino a quando la chiesa istituisce i Sacramenti anche in tenera età è giusto che i genitori decidano per i propri figli e poi un domani potranno cambiare idea.

Fam. Petrucci 

54.

La mamma – Primo incontro con don Gaetano, prima domanda e già sono in crisi… inizio proprio bene… dico tra me e me! Perché? Forse perché do tutto per scontato, e queste domande che potrebbero sembrare incredibilmente facili… non lo sono affatto. Comunque cerco di concentrarmi e vediamo che viene fuori da questa “concentrazione”. Perché ho battezzato i miei figli? perché il Battesimo è uno dei Sacramenti della religione cristiana… e perché subito, dopo qualche mese dalla nascita? Perché è un usanza antichissima… perché mi è stata tramandata dai miei bisnonni…. Forse sarebbe stato meglio attendere l’età adulta perché è una scelta libera e consapevole dell’individuo e non dei genitori.

Fam. Domini

55.

I genitori – Chiara è la nostra primogenita. Per noi è stata la nostra prima avventura, con tanti perché, incertezze, cosa fare e non fare, in poche parole siamo cresciuti, noi genitori insieme a lei. Appena nata l’emozione e la gioia è stata tanta, ma il primo pensiero è stata battezzarla. Quando siamo andati dal prete per fissare una data c’è stato chiesto il perché volevamo battezzare nostra figlia. Per noi, e credo un po’ come tante coppie, era come rinnovare una tradizione, ma poi se ti soffermi a pensare, i punti interrogativi sono tanti, perché oggi giornale cose si fanno per abitudine, ma la nostra risposta è stata quella che volevamo dare a Chiara il suo primo Sacramento e l’opportunità di essere cristiana per poter poi crescere e scoprire da se questo meraviglioso mondo. Non so rispondere alla domanda se sarebbe stato meglio attendere l’età adulta per fare il Battesimo, so solo che già la vita è complicata così, pensa se mi pongo il problema di cosa vorranno i miei figli. Io e mio marito ci siamo trovati bene con quello che ci è stato dato, quindi, cercheremo di dare fin quando è possibile ai nostri figli tutto quello che la vita ci offre.

Fam. Tittarelli - Fagnani  

56.

Il papà – Anche io come mia moglie penso che sia stata una conseguenza naturale. Se poi un domani dovesse decidere di intraprendere una strada diversa, noi di sicuro lo aiuteremo. Io avrei atteso che fosse cresciuta un po’ di più, solo perché così avrebbe poi potuto capire e ricordarsi meglio quel momento, essendo il Battesimo l’inizio dell’incontro del Signore con noi.

La mamma – Abbiamo battezzato Noemi che aveva compiuto i tre anni, probabilmente un po’ tardi rispetto al solito. Essendo cresciuti in famiglie cristiane ci sembrava una soluzione logica. Personalmente ho sempre frequentato la chiesa, inserendomi nel coro e nelle varie occasioni come il catechismo. Quindi pensando che la mia esperienza mi era servita nella crescita della mia persona spero che mia figlia abbia le stesse occasioni di crescita in questo io la sprono verso queste occasioni dove la comunità si incontra e si confronta. Non penso che questo un domani in età adulta le precluda una nuova strada. Naturalmente spero che se lei avrà bisogno un domani, possa trovare le risposte che cerca in quello che noi le insegniamo.

Fam. Pecoraro   

57.

Il papà – Li ho battezzati nel nome del Signore per ringraziarlo dello stupendo dono che mi ha fatto concedendomi due bambini. Perché non in età adulta? È semplice, perché è mia l’intenzione di farli cristiani. Se loro un domani non saranno d’accordo, decideranno loro stessi il loro credo, ma non potranno mai rimproverarmi di non aver scelto o fatto ciò che ritenessi migliore per loro in tutta onestà e semplicità.

La mamma – Li abbiamo battezzati perché essendo anche loro figli di Dio con il Sacramento del Battesimo sono entrati a farne parte a tutti gli effetti, e avere al loro fianco un Grande Maestro di vita. Si è vero forse in età adulta avrebbero deciso da soli quando e se essere battezzati. Ma da cristiana che sono ho ritenuto farglielo fare dopo qualche mese, per dare da subito la via giusta da seguire. Se poi i nostri insegnamenti cristiani sono stati fatti bene allora con la Comunione loro daranno la conferma, che abbiamo fatto la scelta giusta, se invece no allora in quel caso aspetteremo che siano loro a decidere quando ricevere il Corpo di Cristo dentro di se.

Fam. Ciardi

58.

Il papà – Ho voluto battezzare i miei figli pochi giorni dopo la nascita perché volevo fargli iniziare fin dai primi giorni di vita un percorso di cristianità. Pur non essendo molto praticante sono credente ed ho ritenuto giusto comportarmi in questo modo. Saranno comunque liberi da adulti di continuare questo percorso o scegliere strade diverse.

La mamma – Ho voluto battezzare i miei figli perché sono cristiana ci credo ed era importante per me accoglierlo in famiglia in tutti i sensi. Io e mio marito siamo battezzati ci siamo sposati in chiesa, io ho pesino una sorella suora! Se poi da grandi cambieranno idea il li rispetterò, però adesso che sono piccoli gli insegno tutto ciò che è importante per me come la fede, credo di trasmettergli tutti i valori importanti come ha fatto mio padre con me e quando è venuto a mancare io avevo 23 anni e mi è sembrato presto, lui aveva ancora tanto da darmi, ma poi con il tempo ho scoperto che già tanto avevo dentro di me ed i suoi insegnamenti di “brava persona” onesta, sincera, fedele agli impegni ancora oggi mi accompagnano e spero di essere anche io così per i miei figli (anche se spero di accompagnarli per un periodo più lungo).

Fam. Pompei – Calabrese

59.

Il papà – Caro don Gaetano, abbiamo battezzato i nostri figli, per lo stesso motivo per il quale ci siamo sposati: abitudine, spirito di convivenza, non farci ossessionare dai commenti dei parenti soprattutto quelli più stretti e quindi più importanti, perché anche loro… Mi sarebbe piaciuto far prendere la decisione ai miei figli da adulti, ma sarebbe stato come condannarli all’emarginazione, più o meno nella stessa misura dal mandarli a scuola con il vestito firmato dallo stilista Tizio o con la scarpa Caio. Non voglio con questo fare l’anticonformista ne tanto meno attirarmi delle antipatie, desidero soltanto esprimere un mio pensiero. Se invece di nascere a Genzano fossi nato a Milano, avrei comunque parlato il dialetto Genzanese? Questo per dire che i fattori esterni ci condizionano e non poco purtroppo. Prima di entrare nella parrocchia di San Michele Arcangeli, per me la Messa era un ora di noia mortale, premetto che non sono mai stato un assiduo frequentatore, ma è anche vero che  quando uscivo non ricordavo neanche una parola della predica fatta dal sacerdote che era in grado di far sbadigliare anche gli affreschi. Mi fermo qui altrimenti vado avanti per ore, tutto questo per dirti che sei uno dei pochi che alla fine della Messa mi fa esclamare: “Ammazza oh, già è finita!!”. Facendomi tornare alla realtà di tutti i giorni, si è proprio così mi accorgo di essermi risvegliato già all’uscita quando in molti si fermano per chiacchierare nell’androne, ostacolando l’uscita di coloro ai quali pochi minuti prima hanno scambiato un segno di pace.

La mamma – Ho battezzato i miei figli perché credo nella religione cattolica. Abbiamo deciso di fare il Battesimo dopo qualche mese dalla nascita, perché qui c’è questa abitudine e sono cresciuta con questa cultura. Per quanto riguarda il Battesimo in età adulta, non me lo sono mai chiesto proprio perché io l’ho fatto da piccola e tutti i battesimi che ho visto fino ad oggi sono stati così. Adesso forse ci penserei non tanto per me, quanto per i miei figli per la loro libertà di scegliere.

Fam. Spinetti

60. 

Il papà – Abbiamo battezzato i nostri figli perché siamo cristiani e siamo cresciuti secondo i principi fondamentali della religione cattolica. Abbiamo battezzato subito i nostri figli anche per tradizione familiare, ma soprattutto perché per noi era fondamentale “Lavarli” dal peccato originale che tutti noi purtroppo siamo costretti ad avere in eredità nel momento della nascita. Non credo che  aver fatto imprimere questo importante Sacramento nella fase di vita in cui non si è in grado di decidere da soli abbia influito o possa influire sullo sviluppo psichico dei nostri ragazzi. Perché come è stato per il nostro figlio maggiore sarà anche per nostra figlia; si arricchirà attraverso la catechesi che sta intraprendendo insieme a noi e confermerà, prima con la Comunione e successivamente con la Cresima, il Sacramento del Battesimo. Tutto questo avverrà autonomamente e in piena coscienza. 

Fam. Dominizzi

61. 

Il papà – Ho battezzato i miei figli perché sono cattolico. Li ho battezzati subito per il desiderio di vivere e trasmettere loro quei valori cristiani in cui credo. A questo va aggiunta la convinzione del ruolo fondamentale di educatore che un genitore deve svolgere e la testimonianza della propria fede ne è parete integrante. Tutto ciò non limita il libero arbitrio dell’uomo, che nel corso della propria vita potrà confermare la propria fede in Cristo o allontanarsi da essa.

La mamma – Ho battezzato i miei figli perché, a modo mio, credo in Dio. Sono stati battezzati dopo qualche mese dalla nascita perché desideravo presentarli a Dio e ringraziarlo per l’amore mi aveva donato. Ho affrontato grandi difficoltà nel portare avanti le mie due gravidanze, la fede mi ha aiutato e ho due bambini meravigliosi: i miei doni di Dio. voglio trasmettere loro tutti quei valori in cui credo, forse non saranno proprio fedeli alla tradizione cristiana ma sono profondi e sinceri, e presenti quotidianamente. Se nel tempo e crescendo i miei figli sentiranno ancora la fede cristiana come la loro fede, si sentiranno liberi nel vivere in maniera cristiana, sarò felice di avergli trasmesso dei valori indelebili. Non potrò ostacolarli se in età adulta sceglieranno altre forme di credo, probabilmente cercherò di avvicinarmi a loro per capirne di più e condividere il loro pensiero. Forse fonderemo le nostre fedi per unirle in un unico credo. Dio. 

Fam. De Paolis 

62.

Il papà – Appartenere ad un credo e sentire una fede vera e sincera è una delle priorità della nostra esistenza e quando si diventa genitori si cerca di trasmettere questo principio ai propri figli. Nella vita si fanno molte esperienze positive e negative, entrambe ci aiutano a crescere e a maturare. Per un periodo ho fatto l’autista di viaggi turistici, specializzato in pellegrinaggi: Santuari italiani e stranieri. Quanti pellegrini! Quante preghiere! Quanti rosari! Molte volte non c’era una reale e sentita partecipazione del gruppo; gli organizzatori, sacerdoti compresi, avevano come obiettivo primario quello di riempire i 58 posti sull’autobus, con la logica più persone più soldi. Forse era meglio scegliere un viaggio di piacere lasciando da parte i Santi e le varie Madonne. Lo stesso disagio lo provavo quelle rare volte che andavo a Messa: noiose prediche e preghiere, difficilissime da seguire e da comprendere. Non vorrei sembrare troppo critico, ma Gesù lo sento come un amico sincero, che mi sta vicino, al quale mi posso rivolgere in qualsiasi momento, con i miei pensieri anche semplici, senza filastrocche convenzionali imparate a memoria. Anni fa, insieme a mia moglie facemmo da padrini per il Battesimo di una nostra nipote, durante la preparazione al Sacramento il sacerdote ci disse che “i bambini senza Battesimo non potevano entrare in Chiesa perché nella loro anima risiedeva il diavolo”. Sentivo il mio amico Gesù, neanche Lui condivideva questa affermazione. Dio perdona tutti! Un bambino appena nato che peccati può aver commesso? In quel periodo nacque Paolina, la terza dei nostri figli, insieme a mia moglie decidemmo di non battezzarla. Per circa sei anni siamo stati comunque una famiglia serena e cristiana però lontani dalla Chiesa e dai preti. Avevamo escluso anche il catechismo per la Prima Comunione poiché le regole e i tempi imposti non ci piacevano: un bambino obbligato per due anni ad un catechismo forzato si stanca e si allontana sempre più dalla religione. Nostri amici ci consigliarono di provare presso la parrocchia di S. Michele Arcangelo. Don Gaetano, che meraviglia! Applica il Vangelo vero nel quotidiano, tutti sono attenti, tutti partecipano liberi e soddisfatti. Quando finisce un raduno quasi dispiace. In questa bellissima realtà i miei figli hanno avuto conferma di quel messaggio cristiano, già iniziato in famiglia con quelle strane decisioni.

La mamma – I primi due figli sono stati battezzati dopo poco tempo dalla nascita mentre con Paolina, la più piccola, è stato diverso in quel periodo io e mio marito ci eravamo allontanati dalla Chiesa. Durante la catechesi da don Gaetano per la Prima Comunione dei nostri figli maggiori, ci siamo trovati benissimo, intendo tutta la mia famiglia compresa la più piccola perché ci seguiva durante gli incontri settimanali, e di volta in volta ci sentivamo a nostro agio, come in una Famiglia più grande, dove non si giudica o condanna, ma si comprende e quei dubbi che hai dentro vengono rimossi e risolti incontro dopo incontro. Personalmente il sentimento che ho provato è stata una gioia interna e una grande spinta che mi sembra di poter risolvere tutto e rimuovere quei dubbie, piano piano sia io che mio marito siamo arrivati al desiderio di poter finalmente, con animo sereno e maturo, battezzare Paolina.

Fam. Russo 

63.

Il papà – Io vengo da una famiglia molto osservante e nella quale si è sempre dato grande importanza alla Chiesa ed alle sue tradizioni, e quindi ho tenuto che le mie due figlie fossero anche loro battezzate. Ritengo che generalmente una persona si comporta come le è stato insegnato e quello che ha visto per anni sia quello che ritiene giusto. Ma poi noi genitori cresciamo, maturiamo e quello che nel Battesimo abbiamo fatto per consuetudine o tradizione possiamo capirlo meglio, e far sì che i nostri figli facciano la Comunione o la Cresima perché realmente lo vogliono. Noi possiamo essere per loro supporto in questo cammino. Anche a me sarebbe piaciuto che i miei genitori mi avessero aiutato a capire il perché di alcune scelte. Ora a distanza di anni posso però dire che anche se abbiamo battezzato le nostre figlie quasi per consuetudine, abbiamo fatto la cosa giusta perché in fondo era quello che volevo, quello in cui credevo, spero che le mie figlie, in seguito alla mia esperienza, possano fare una scelta con il cuore e non con la testa.

La mamma – Ancora oggi, dopo anni, mi chiedo perché sono state battezzate le mie figlie. La tradizione, l’educazione, ciò che avrebbero detto i nonni e gli zii, o anche cosa avrebbero dovuto rispondere loro da grandi a chi chiedeva perché non erano state battezzate. Sarebbero state troppe le risposte da fornire e sarebbe stata una “battaglia” troppo personale da portare avanti e mi è stato più facile cedere alla “normalità”. Io avrei voluto che loro scegliessero in tutta autonomia di compiere questo grande passo perché non ritengo che un genitore non ha il diritto di imporre le proprie scelte ai figli, ma il dovere di educarli ad essere buoni cristiani ed in questo senso che è possibile far maturare la scelta di abbracciare totalmente la religione cattolica cristiana scegliendo di ricevere i Sacramenti,non cerco giustificazioni, ma oggi, continuando a riflettere sulla scelta che compimmo con le nostre figlie, credo che c’entri anche la Chiesa che forse è meno preparata di noi, tutti ad accettare e comprendere che i nostri figli possano crescere senza Battesimo finché loro non decidono di farlo.

Fam. De Felice 

64.

Il papà – Avergli dato il Sacramento del Battesimo per me è stato un modo di tramandare loro quello che i nostri genitori hanno dato a noi “la fede cristiana”. Lo abbiamo fatto subito perché penso che il Battesimo sia il punto di partenza per intraprendere il cammino verso la fede in Dio. il fatto di non avere aspettato l’età adulta da qualche tempo è una domanda che mi sono posto spesso, forse perché ho sentito più di qualche persona che ha avuto i propri figli che raggiunto quello che io chiamo “il tempo della ragione” hanno cambiato la loro forma di religione contestando ai genitori il fatto di essere stati battezzati, comunicati e cresimati. Oggi mi trovo insieme a mia figlia a frequentare la catechesi familiare perché vorrei che la mia bambina imprima in sé la mia stessa forma di religione e che il dubbio di fare il giusto per lei possa svanire grazie all’aiuto della comunità che frequentiamo, e alla nostra assidua presenza nella vita di tutti i giorni dei nostri figli.

La mamma – Ho battezzato mia figlia e sono soddisfatta di averlo fatto, prima di tutto perché vengo da una famiglia “cristiana” i miei genitori mi hanno fatto il Battesimo, la Prima Comunione e la Cresima per cui per i miei figli ho fatto e sto facendo la stessa cosa. Ho battezzato Sara due settimane dopo la nascita perché l’ho talmente desiderata che per completare la mia gioia ho voluto darle questo Sacramento per restare più vicino a Dio. non l’ho battezzata in età adulta perché per me il Battesimo è l’inizio di una vita cristiana, sono soddisfatta di averlo fatto subito e mi auguro che mia figlia crescendo non mi rinfacci tutto questo. Io da mamma vorrei che mia figlia possa crescere come sono cresciuta io.

Fam. Marinelli 

65.

Il papà – Io ho battezzato mio figlio perché penso che sia uno dei riti più importanti della religione e il più bello, comunque ho battezzato il bambino con la speranza che lui come gli altri bambini vengano seguiti con tanto amore e sempre sulla giusta strada, che crescano con una buona dottrina sempre con l’aiuto dei genitori e del parroco. Noi genitori facciamo battezzare i nostri figli appena nati perché i bambini fanno tenerezza e sono molto carini, se il Battesimo si dovesse fare da grandi sarebbe più bello perché oggi con i divorzi parecchi ragazzi si ritrovano senza padrino che dovrebbe essere la persona più importante che dovrebbe seguirli, oppure da adulto non potrebbe trovarsi bene con il padrino scelto dai genitori.

La mamma – Io ho battezzato mio figlio perché ho pensato che fosse la cosa più importante per la sua vita, una cosa bella che non si può ripetere. Il bambino è stato battezzato dopo un mese dalla  nascita perché non aveva il padrino giusto. Per me sarebbe stato bello anche da adulto perché così avrebbe capito il significato del Battesimo, che è ricevere una parte del Signore, e avrebbe potuto scegliere il padrino e la madrina.

Fam. Di Menna     
66.  

Il papà – I miei figli sono stati battezzati in quanto sono cattolico. Sono stati battezzati dopo qualche mese dalla loro nascita perché si è cancellato al più presto il loro peccato originale. Quindi non ritengo sia meglio attendere l’età adulta per ricevere questo Sacramento. 

La mamma – Ho battezzato i miei figli perché credo in Dio. li ho battezzati subito perché secondo i miei valori sarebbero diventati subito cristiani, non ho aspettato l’età adulta perché ho ritenuto giusto che diventassero credenti come me.

Fam. Schiavetta 

67.

Il papà – Da genitori e da credenti cerchiamo di tutelare il bene dei nostri figli, che non gli succeda nulla e che il male sia per sempre più lontano e chi più di noi li può proteggere dal male se non Dio. lo Spirito Santo discende su di noi con il Battesimo ci redime dai peccati ci purifica e ci fa sentire Dio vicino. Avrei creduto anche io quando ero ragazzo che sarebbe stato meglio deciderlo in età adulta ma quando si è giovani ci si perde facilmente, ora sono grato ai miei genitori perché Dio mi è stato sempre vicino anche quando non lo sentivo.

La mamma – Il Battesimo da piccoli è un dono più bello di cui Gesù è stato messaggero, che ci unisce allo Spirito Santo, a Dio e per questo amore di Dio ricevuto dai miei genitori che l’ho continuato con i miei figli rinnovandolo con la Comunione.

Fam.Cimini 

68.

La mamma – Io non ho battezzato mia figlia ma vorrei provare la sensazione infatti sto partecipando alla catechesi di mia figlia, non l’ho battezzata perché ho aspettato che decidesse mia figlia.

Fam. Gomez 

69.

La mamma – Quando ero piccola sentivo parlare mia mamma, lei diceva che i bambini essendo “Grazia di Dio” bisognava metterli subito nelle mani del Signore attraverso il Battesimo. Infatti i miei figli li ho fatti battezzare al secondo mese di vita. Se i genitori credono in Dio non vedo perché debbano aspettare l’età adulta per il Sacramento, per i bambini deve essere una cosa normale credere nel Signore a mano a mano che crescono bisogna che si avvicinano sempre più. Io adesso debbo fare battezzare il terzo figlio che ha già 4 mesi perché il padre lavora fuori, non vedo l’ora perché una volta fatto è come se Dio lo avvolgesse ancora di più nelle sue braccia piene di calore.

Fam. Franco Maria – Catullo 

70.

La mamma – A pensarci bene non sono molto sicura del perché ho battezzato i miei figli. Di certo non sono molto religiosa, anzi, quasi per niente. Forse è stato il fatto che è una tradizione farlo, specialmente quando i bambini sono piccoli, o forse volevo accontentare i nonni. La prima figlia è stata battezzata dopo neanche un mese, e il secondo quando aveva 4 mesi. Tutte e due quando potevano venire i nonni in Italia dall’America. Se Dio c’è, allora voglio credere che amerebbe tutti, specialmente i bambini e quindi accetterebbe tutti in Paradiso anche se non fossero battezzati. Questo mi porta anche a pensare che sarebbe meglio aspettare l’età adulta per tutti i Sacramenti. Come genitori, non possiamo né dovremmo scegliere la religione per i nostri figli. È una cosa che ogni uomo deve fare da solo. L’unica cosa che possiamo fare è dare loro l’opportunità di conoscere ed è questo che mi sento di fare.

Fam. Pallocca 

71.

I genitori – Abbiamo deciso di battezzare i nostri figli perché siamo credenti e anche perché noi siamo stati battezzati in questo modo, qualche mese dopo la nascita. Nella nostra famiglia c’è sempre stato questo metodo. Sicuramente sarà un metodo egoista e forse i nostri figli potranno dire in futuro che non volevano. Tuttavia noi pensiamo che come si celebra il Matrimonio in Chiesa anche i figli che Dio ci ha donato devono ricevere il Sacramento del Battesimoi in Chiesa, devono essere benedetti da Dio a dimostrazione del credere alla famiglia e ai valori della vita e a Dio.

Fam. Rossetti 

72.

La mamma – Abbiamo battezzato nostro figlio perché è la nostra religione. Siamo noi genitori che ci assumiamo la responsabilità di educarli alla fede della Chiesa. Poi quando sarà grande deciderà lui se fare la Cresima per dare la conferma dei Sacramenti.

Fam. Pistolesi  

73.

Il papà – Quando si è giovani appena sposati e hai la fortuna di concepire insieme alla tua compagna un figlio, succede che le famiglie che accolgono questo lieta notizia ti danno mille consigli del come, quando, si porta avanti un discorso relativo alla vita… ma il perché è un’incognita. Il luogo comune ci detta che è buona norma per un cattolico fare queste “operazioni” da piccoli e non da grandi perché altrimenti i benpensanti e i timorati di Dio potrebbero sollevare delle obiezioni. Oggi sono cresciuto e grazie alla mia frequentazione della parrocchia di S. Michele Arcangelo penso di aver capito che egoisticamente ho battezzato i miei figli perché desidero che essi vivano la comunità come me in questo momento.

La mamma – Io, come mio marito, ho la stessa visione dei fatti, e io ancora di più perché sono vissuta in un contesto molto popolare, ho assorbito tutte le tradizioni. La notizia della concezione e poi della nascita di un bimbo metteva allegria nel palazzo dove vivevo e soprattutto le persone anziane si raccomandavano a seguire tutti i consigli, facendo a volte anche a gara a chi ne dava di più o quelli giusti. E comunque la vita è un dono di Dio e per onorarlo si battezzano i propri figli.

Fam. D’Auria – Tito

74.

Il papà – Come genitore di Elisa l’ho fatta battezzare, come ho fatto con le altre due figlie, perché lo ritengo giusto come non un buon cristiano non avendo molto tempo, ma comunque religioso. Il Battesimo ai primi mesi di vita per me è importante, farla crescere con un qualcosa in cui credo profondamente e vorrei che credessero anche le mie figlie alla mia religione cristiana. In età adulta forse capiscono di più il significato di questo Sacramento così importante però potranno avere tutto il tempo con la Comunione e la Cresima di seguire o no la mia religione, anche se per me è importante per la loro vita.

La mamma – Io ho fatto battezzare le mie figlie perché voglio che possano far parte della religione che pratico anche io cioè la religione cattolica. Ho deciso di battezzare le mie figlie durante i primi mesi di vita per permettere loro di iniziare da subito la vita da cristiane e penso che, in seguito, quando raggiungeranno l’età adulta potranno scegliere se proseguire il cammino seguendo la religione cattolica e quindi ricevere anche la il Sacramento della Cresima. 

Fam. Silvestrini 

75.

Il papà – Ho battezzato mia figlia perché ritengo sia un atto dovuto per ringraziare il Signore della sua nascita. Ritengo giusto battezzarla da piccola perché è da bambini che ci si deve avvicinare al Signore.

La mamma – Quando è nata mia figlia è stato un “miracolo di Dio” avevo tanto atteso quel momento e la  decisione di battezzarla è stata una scelta tramandata dalla famiglia, come i miei a suo tempo fecero, così ho voluto fare anche io. L’ho fatto qualche mese dalla sua nascita perché fosse benedetta dal Signore e crescere con il suo sguardo vigile, perché ogni bambino benedetto da Dio ha accanto a sé un Angelo Custode che lo protegge e lo aiuta nelle fasi della crescita. Però, purtroppo, quando diventiamo adulti non ce ne ricordiamo più. Forse sarebbe stato meglio aspettare che lei crescesse per poi farla decidere, ma se crescendo si rendesse conto di essere stata costretta a scegliere di essere cristiana potrà decidere di non esserlo più. Credo che questo non avverrà mai perché è molto curiosa sulla religione, sa molte cose che io stessa non ricordo più e quando la sento parlare di Gesù ritorno bambina e mi sento libera, felice e spensierata. I bambini si danno agli altri con purezza e ingenuità, noi adulti dovremmo prendere esempio da loro ed afferrare di più le cose semplici della vita, purtroppo non è mai così.

Fam. Marchetti 

76.

Il papà – Avendo avuto un’educazione cristiana mi è stato insegnato che i bambini devono essere battezzati perché è il primo passo per diventare cristiani, essendo il Battesimo il primo dei Sacramenti. Vanno appunto battezzati a pochi mesi di vita per liberarli dal peccato (originale?) e riconosciuti come figli di Dio. per quanto riguarda l’ultima domanda mi trovo d’accordo più con la linea del pensiero protestante che predilige il Battesimo in età adulta in quanto è una libera scelta. Per concludere voglio farle una domanda, perché i bambini vengono battezzati ricevendo l’acqua solamente sulla testa e gli adulti vengono immersi totalmente? Sarà forse perché questi ultimi hanno molti più peccati da farsi perdonare?

La mamma – La scelta di battezzare nostra figlia Claudia a soli 2 mesi di vita è stata presa di comune accordo con mio marito, senza neanche porci la domanda. Era una cosa che andava fatta e basta, forse perché anche io ho ricevuto un’educazione cristiana, perché sono stata battezzata a pochi mesi di vita e prima di me i miei genitori. È una tradizione che si tramanda da padre in figlio e sicuramente prima d’ora non mi sono mai posta la domanda: perché non aspettare e darle la possibilità di scelta? Al tempo stesso però non volevo precluderle la possibilità di farla crescere “figlia di Dio”. Col tempo potrà ritornare sui suoi passi se vorrà, ma io madre avrò fatto quanto in mio potere per darle i primi insegnamenti di “buon cristiano”.

Fam. Valeri 

77.  

Il papà – Ho battezzato mia figlia subito per toglierle il peccato originale e farla entrare subito nella casa di Dio.

La mamma – Abbiamo battezzato i nostri figli perché il Santo Battesimo è il fondamento di tutta la vita cristiana, ed è l’ingresso alla vita nello spirito. Mediante il Battesimo siamo liberi dal peccato e rigenerati come figli di Dio. Il Battesimo può definirsi il Sacramento della rigenerazione cristiana mediante l’acqua e la parola. Il Battesimo è il più bello e magnifico dei doni di Dio. Abbiamo battezzato i nostri figli subito per farli entrare nel mondo di Dio e tutto questo l’ho fatto subito perché il Battesimo come ho detto prima è il più bel dono di Dio.

Fam. Bagaglini 

78.

Il papà – Abbiamo battezzato i nostri figli perché il Battesimo è il primo Sacramento della nostra religione e il fondamento di tutta la nostra vita. Lo celebriamo dopo pochi mesi dalla nascita perché con esso siamo subito liberi dal peccato che viene epurato nell’acqua della fonte battesimale.

La mamma – Ho battezzato i miei figli perché credo in Dio, cos’ mi è stato insegnato dai miei genitori, lì ho purificati dal peccato e l’ ho messi nelle mani di Dio. Sarebbe stato un peccato far crescere i miei figli nel peccato per parecchio tempo, quindi ho preferito battezzarli subito e farli vivere nella grazia di Dio. Io il mio dovere di cattolica l’ho esercitato, poi sta a loro, se gli ho dato un buon insegnamento, decidere se condividere il mio pensiero o cambiarlo in età adulta.

Fam. Marinelli

79.

Il papà – Ho battezzato i miei figli perché sono nati in un paese cattolico, addirittura vi risiede il Papa figuriamoci! Scherzo, ma solo in parte, sono dieci anni che ho battezzato mia figlia, i ricordi sono un po’ confusi. Vediamo, uno dei motivi è la tradizione e la cultura, fanno tutti così è un buon modo per essere cristiani, no? Il rito è stato particolare, ufficiato da un prete (ora ex) con rito in parte “ortodosso”, in parte non so, comunque particolare per tutti i presenti. In tutto questo almeno io avevo dimenticato che quello era un Sacramento, ho fatto quella scelta come si sceglie un paio di scarpe. Fare il Battesimo ad un bambino piccolo è più d’effetto, poi quasi sempre dormono, non piangono e questo va tutto a vantaggio di tutti: il prete non si spazientisce, i genitori si possono fotografare con volti più rilassati. Vuoi mettere a due o tre anni? Bisogna ingessarli per tenerli fermi…! Credo di aver risposto alle prime due domande, ora passo alla terza. È da quando ho superato i 30 anni che mi chiedo perché l’uomo nasce vuoto per andarsene pieno? Le scelte più importanti per un individuo sono delegate a terzi, la nostra esistenza è basata su scelte che gli altri fanno per noi. Avremmo potuto decidere di non battezzarla e far fare a lei da adulta, questa scelta. Ma quando si è adulti? Oggi ho superato i 40 anni e grazie a questa scelta che ho fatto, la Comunione di mia figlia, ho conosciuto lei don Gaetano e ho capito che non è ancora tutto perduto, ma c’è un punto da dove si può ripartire o iniziare. Credo di insegnare ai miei figli il rispetto, l’amore e la coerenza verso il prossimo, un compito difficile e arduo sicuramente più facile all’interno di una comunità. Voglio sperare che sia così per me e per i miei figli.

La mamma – Ho scelto di battezzare i miei figli perché credo in Dio e volevo con questo Sacramento farli entrare nella comunità cristiana, presentandoli al Signore. Ho scelto io per loro, come del resto ho scelto di farli nascere senza che me lo chiedessero perché vorrei che avessero chiaro dentro di loro da grandi, quali siano le loro origini, da dove vengono e dove stiano andando. Questo non significa che non gli sarà possibile, se lo vorranno, cambiare strada. Spero comunque che, nell’arco della loro vita possono trovare in me e in mio marito un punto di riferimento. Ricordo ancora il giorno del Battesimo dei miei figli. Di Ilaria, desideravo che fosse un giorno in cui ciò che provavo potesse essere interpretato da chi ufficiava la cerimonia e condiviso da tutti i presenti e per questo scelsi un sacerdote che era molto più vicino a Dio che non alla “Chiesa”. Questo sacerdote passò poi alla religione ortodossa e andò via dall’Italia, così quando nacque Filippo, non potetti scegliere e fu battezzato dal sacerdote della nostra parrocchia che celebrò una cerimonia in cui non seppe trasmettere nulla. Poi quando vengo ad assistere alla Messa che celebra don Gaetano, mi sono trovata più volte ad assistere a dei battesimi e il modo in cui lei coinvolge tutti i presenti, in cui tutti siano resi partecipi dell’evento, penso che sia il modo che più si avvicina al mio sentire, e quando rinnovo il mio credo insieme a mio marito, ai miei amici a mia figlia e ai presenti, mi sento responsabile ed in un certo modo “utile” affinché una nuova vita sia accolta dal Signore.

Fam. Acchioni

80.

Il papà – Ho battezzato mio figlio Nicolas perché sono credente. L’ho battezzato a due mesi dalla nascita in accordo con la madre perché crediamo che sia giusto far ricevere il Sacramento del Battesimo ad un bambino prima possibile e spero che rimanga delle mie stesse idee. Non ho atteso l’età adulta per battezzarlo perché penso che per un credente sia giusto che un bambino sia liberato dal peccato il prima possibile.

La mamma – Ho battezzato mio figlio perché credo, anche se non sono tanto praticante però battezzando Nicolas ho pensato che era una cosa giusta e poi il piccolo così dovrebbe stare più vicino al Signore. Nicolas è stato battezzato due mesi dopo la nascita perché ho pensato che battezzandolo quando era più grande mi sembrava che non era corretto allontanandolo da quel Sacramento. Rispondendo alla domanda per me non era giusto attendere l’età adulta perché come ho già detto sono credente e sono sicura della mia religione e voglio che anche mio figlio cresca con queste idee e se magari aspettando che cresceva lui cambiava idea? Io cosa avrei potuto fare? Io sono orgogliosa così?     

Fam. Basile-Diana

81.

La mamma – Ho battezzato la mia bambina perché sono credente e sinceramente credo che il Battesimo sia un Sacramento molto importante. Il bambino non può decidere da solo, in quel momento decidevamo noi genitori per lui. Con il Battesimo si diventa cristiani. E se l’avessi battezzato in età adulta non l’avrei mai accettato, non avrei insegnato a mia figlia a credere e ad essere religiosa.

Fam. Mazzalupi

82.

Il papà – Quando abbiamo battezzato i nostri figli non ci siamo posti il problema se fosse più o meno sbagliato. L’abbiamo fatto perché ci è stato insegnato che era giusto farlo. Non siamo grandi frequentatori di chiese o comunità religiose, ma ciò non implica un’esclusione totale. Non c’è un’età giusta, secondo me, perché ancora oggi che ho passato i quaranta anni ho ancora molti dubbi e non ho risposte a tante domande. Intanto ho dato una strada ai miei figli dove cercare risposte e chissà che loro non le trovino. Incontreranno tanti bivi nella loro vita e se un’educazione c’è, anche se flebile, è meglio del nulla.

La mamma – Così come è posta la domanda cela una sorta di imposizione che i genitori fanno ai propri figli. Facile anche giudicare il tutto come il proseguo di una tradizione familiare se non addirittura il mantenimento di un conformismo ideologico generale ma non la vedo esattamente così, battezzare i miei figli non l’ho vissuto come un’imposizione o una moda… Non ero, come non lo sono, una mamma fortemente cattolica ma ho ritenuto giusto dare questo Sacramento ai miei figli. Io l’ho avuto e nonostante oggi non condivida alcune cose della religione non mi sento una spada di Damocle sulla testa o un enorme macigno sul cuore. Io non credo di avere scelto per loro, gli ho semplicemente indicato una via (forse perché l’unica che conoscevo?) ma se l’esperienza individuale e il corso degli anni e degli avvenimenti li dovesse condurre altrove che sia pure così. Oggi ho posto mia figlia davanti alla scelta se fare o meno la Comunione e lei mi ha risposto di sì…perché la fanno tutti i suoi amichetti, e allora quale è questa età giusta? Questi discorsi, la catechesi posta da lei in questo modo forse è una via, visto che l’altro figlio di 14 anni ha chiesto di essere iscritto di nuovo qui da lei per la Cresima ma quanti figli hanno la fortuna di incontrare il loro “don Gaetano” nella vita? E allora ecco che alcune scelte a un’età consapevole si trasformeranno semplicemente in indifferenza: se mamma e papà non l’hanno ritenuto importante forse non lo era…

Fam. Salate- Santone

83.

Il papà – Per liberarli dal peccato originale e perché sono un cristiano. Non lo so se da adulti sarebbe stato lo stesso.

La mamma – Ho battezzato i miei figli perché è stato un desiderio che avevo da quando erano nel mio grembo e naturalmente perché sono cristiana (anche se non sono stata molto praticante della Chiesa, forse perché mi sono capitati degli eventi molto brutti nella vita che mi hanno fatto pensare che Dio non esistesse. Forse ora con l’aiuto di don Gaetano riuscirò a ricredermi). Tornando al Battesimo dei miei figli lo ricordo con molta emozione da una parte e molta amarezza dall’altra, forse perché sono stati completamente diversi. Per quanto riguarda il Battesimo di Nicole celebrato a S. Maria è stato molto emozionante perché mia prima figlia però anche molto formale e con un po’ di soggezione perché celebrato da don Gino persona molto fredda e distaccata. Mentre il Battesimo di mio figlio Daniel celebrato nella Chiesa di S. Maria ai Landi da don Franco, persona molto affabile e squisita, è stato emozionante e suggestivo vista la particolarità della cerimonia, che io non avevo mai visto. Mentre tutti i cristiani erano entrati in Chiesa noi genitori con il bambino abbiamo aspettato fuori che don Franco ci accogliesse visto che il piccolo non era battezzato quindi non poteva entrare, ci ha fatto accomodare agli ultimi banchi poi poco dopo c’è stato il Sacramento del bambino alla fonte battesimale posta alle nostre spalle e una volta aver battezzato Daniel ci ha accolti ai primi banchi e lì è continuata la Messa. Abbiamo scelto questa parrocchia perché il mio parroco, don Gino, non ha accettato il padrino di Daniel perché divorziato, visto che il padrino e la madrina abitano ai Landi ci hanno proposto di battezzare Daniel nella loro parrocchia dove grazie a don Franco il piccolo all’ultimo momento è stato battezzato visto che avevamo già prenotato il ristorante e stampato gli inviti. Comunque io penso che è importante battezzare i propri figli per noi cristiani perché è l’inizio del cammino con Gesù, anzi credo che tutti i bambini dovrebbero essere battezzati obbligatoriamente non appena venuti alla luce quindi nella Cappella dell’ospedale o clinica dove il bambino nasce. In età adulta la Comunione e la Cresima per una loro scelta se continuare il loro cammino con Gesù.

Fam. Borro 

84.

Il papà – Entrare a far parte della comunità cristiana non è una scelta del bambino ma dei genitori, certamente sarebbe stato opportuno spiegare al proprio figlio cos’è il Battesimo e perché si battezza. Purtroppo la frenesia della vita quotidiana non ci permette neanche più un attimo di riflessione su cosa sia l’entrare a far parte della comunità cristiana, così oggi spesso siamo portati a pensare che il Battesimo, la Comunione, la Cresima non sono tappe del percorso cristiano ma quasi ostacoli superati (meno male che è passato questo Battesimo o questa Comunione, almeno non ci pensiamo più.) ormai la vita terrena è tutta una corsa; credo però che dobbiamo cominciare (io per primo) ad andare più piano, a camminare bene!

La mamma – Si fa tutto per abitudine o per le usanze… ed io ho battezzato i miei figli a pochi mesi dalla nascita perché questa è una nostra usanza. Quindi, l’idea di contravvenire a quello che, in linea di massima, è una consuetudine diciamo… mi disturba… Per abitudine, il Sacramento del Battesimo lo vedo bene che venga dato ai neonati e, senza giudicare nessuno, l’idea che qualcuno diventi adulto senza essere battezzato, beh, lo vedo strano! Ma come accennavo prima è solo una questione di pura abitudine… è come, ad esempio, se mi dicessero di circoncidere mio figlio, non lo accetterei perché non fa parte né della nostra cultura né delle nostre usanze, insomma, io, come tante altre persone, mi porto ben radicate certe convinzioni. Esendo una persona riflessiva e ragionevole non trovo nemmeno tanto assurdo battesimale solo in età adulta, perché questo vorrebbe dire tante cose: innanzitutto la nostra consapevolezza di entrare “liberamente” a far parte della famiglia cristiana e “liberamente” di credere in Dio. conosco una signora di religione Evangelica che mi ha spiegato con tanto candore e semplicità che “loro” ricevono il Battesimo solo da grandi perché tutti i bambini sono già in Grazia di Dio, puri e senza peccato, quindi a che scopo battezzarli? Anch’io nella mia semplicità dico una cosa a volte si vogliono mettere troppi puntini sulle i, cercando il pelo nell’uovo… Non polemizziamo se Battesimo sì, Battesimo no, diamogli il giusto significato, peraltro notevole, ma il cristiano cattolico che sia avrà tempo e modo di edificare la sua fede, oppure recriminarla… è come aprire un dibattito sul “Matrimonio” oppure “convivenza”… famiglia di fatto oppure no? Insomma i frutti maturano al sole.

Fam. Sciotti 

85.

Il papà – Ricordo che la prima figlia volevamo battezzarla a casa. Già lavoravamo fuori e fu una lotta con il parroco di un paesino del casentino per ottenere il nulla-osta. La dimensione pubblica di questo Sacramento e di tutti i Sacramenti ritengo sia una cosa importante. La Grazia del Signore i regali che Lui si degna di farci non sono così da “nascondere sotto il tavolo”, con il tempo ho imparato a non giudicare chi (nello stesso paesino dove non battezzammo nostra figlia) battezzava le bambine con “abiti da sposa”. Per quanto riguarda l’età del battesimo in età adulta è solo la nostra immensa presunzione che pensa di poter determinare i tempi e modi dello Spirito. I ragazzi avranno tutto il tempo di rispondere con il loro libero arbitrio sì o no ai doni che il Signore vorrà dargli.

La mamma – La mia nonna materna con la quale ho vissuto non baciava nessun bambino se non aveva ricevuto il Battesimo, tanto che non ha baciato neanche i miei figli fino a quel momento. Per chi, come me è vissuta in una famiglia “cattolica” è normale pensare di battezzare i propri figli al più presto. Io stessa guardando le foto del mio Battesimo ho notato l’assenza di mia madre, infatti sono stata battezzata il giorno seguente la mia nascita nella Cappella dell’ospedale e sicuramente mia madre era a letto. Quando ho pensato al Battesimo di Luca e Chiara, ho voluto che il  Sacramento venisse fatto durante la celebrazione della Messa nella mia parrocchia di Pescara dove avevo vissuto da ragazza, pur essendo residente in Campania. Penso che la decisione sul Battesimo e l’Eucarestia “appartenga” ai genitori. Spero che i miei figli decidano di accostarsi alla Cresima in un momento della loro vita senza che io o qualcun altro imponga loro questa scelta come un dovere.

Fam. Torlai           

86.

Il papà – Pur non credendo nel limbo, confortato anche dalla visione del Vaticano, ho voluto che mia figlia ricevesse il Battesimo a breve  distanza dalla sua nascita (poco meno di due mesi). Forse tutto questo per tradizione? Per mettere a posto la mia coscienza di credente? Per non dire “non si sa mai”? sono tutte ipotesi che non scarto e che ritengo possano avere condizionato la mia scelta, scelta che confermerei qualora dovessi tornare indietro. Comunque con il Battesimo di Lavinia ho voluto confermare il mio atto di fede verso il Signore, ho voluto quasi presentargliela, ho chiesto che Lui l’accogliesse. Non ho voluto che fosse lei in età adulta a chiedere di essere battezzata, perché ritengo che tra i miei compiti vi sia anche quello di indirizzo verso una scelta religiosa. Ritengo comunque, che in età adulta dovrà essere lei a stabilire di confermare o meno questa mia scelta, come penso che sia giusto un domani sia lei a stabilire, secondo la sua coscienza, come indirizzare i suoi figli.

La mamma – La scelta di battezzare Lavinia è stata una cosa naturale, non nata d riflessioni o pensieri particolari, ma del tutto spontanea in ogni aspetto, come la scelta del padrino e madrina, i due zii, uno poi sostituito dalla nonna, o la volontà di avere vicino a noi per festeggiare solo i familiari più cari. Relativamente alla decisione di non attendere l’età adulta per far decidere poi alla bambina se battezzarsi o no, anche questo è nato spontaneo, si è voluto solamente dare come un input religioso alla sua vita, un indirizzo che poi lei nel corso della sua esistenza potrà confermare o no liberamente.

Fam. Astolfi 

87.

Il papà – Perché dopo la nascita dei miei figli ho sentito gioia e felicità nel mio cuore, così li ho battezzati per mostrargli la strada del Signore e presentarli a tutti con i nomi scelti per loro. Spero di aver fatto la scelta giusta, come i miei genitori hanno fatto con la mia nascita.

La mamma – Il Battesimo è il primo Sacramento che riceviamo. Dopo la nascita dei miei figli ho voluto anche io “rinnovare” questo gesto simbolico, ma comunque di grande importanza, poiché segna l’inizio di un lungo cammino. La decisione di battezzarli dopo la nascita è una scelta dettata da una grande gioia, anche se forse spetterebbe a loro però, in fondo, quando decidiamo per i nostri figli, in buona fede, speriamo sempre di agire nel migliore dei modi.

Fam. Di Meo 

88.

Il papà – Abbiamo deciso di fare il Battesimo a nostra figlia perché crediamo in Dio e nella Chiesa cattolica, così facendo entrerà in questa grande famiglia di Dio. l’abbiamo battezzata dopo solo qualche mese dalla nascita per darle subito il primo Sacramento e renderla cristiana, come si usa fra noi cristiani.

La mamma – Io penso che una bambina dopo la nascita deve essere battezzata per diventare cristiana andando avanti nella vita, seguendo la Chiesa cattolica.

Fam. Miliucci 

89.

Il papà – Perché mi è stato insegnato da bambino, come è stato per me di conseguenza e spontaneamente è stato per i miei figli.

La mamma – Quando ho avuto le bambine non mi sono posta il problema se battezzarle o meno, era scontato. Era giusto così, volevo che loro avessero il nostro percorso religioso e così insieme al papà le abbiamo battezzate subito, da piccoline poi quando saranno grandi decideranno secondo la loro coscienza.

Fam. Ruggeri 

90.

Il papà – Credo sia una domanda banale per chi è di fede cristiana e crede in Dio come noi. Il Battesimo è un Sacramento molto importante che avvicina una vita appena nata nelle braccia del Signore. Non è un fattore estetico fatto di cerimonie e quant’altro, ma un discorso interiore, chi crede in Dio il Battesimo è il primo Sacramento e immediato che ogni buon cristiano deve fare al proprio figlio appena nato.

La mamma – Abbiamo battezzato i nostri figli perché diventino cristiani e noi crediamo molto a questi valori. Il Battesimo è un Sacramento molto importante è una rinascita spirituale e quindi da la possibilità di credere in Lui. Dopo qualche mese abbiamo battezzato i nostri figli perché è tradizione, qui si usa così e quindi pensiamo sempre di fare il Battesimo al più presto proprio per farlo diventare cristiano. Forse sarebbe stato bello farlo in età adulta, questo non lo so ma il Battesimo è importante e l’inizio di un cammino verso il Signore e quindi per me è meglio farlo dopo qualche mese di vita.

Fam. Petacca

91.

Il papà – Io non avevo mai riflettuto a questa domanda e veramente non so neanche dare bene una risposta. Io avrei preferito battezzare mio figlio in ospedale, perché volevo che quel giorno rimanesse importante per il valore che aveva e non per le cose materiali. Ho cercato poi di battezzarlo presto perché si dice che il Battesimo protegge dalle cose negative. 

La mamma – Ho battezzato mio figlio perché siamo di religione cristiana, e perché è il primo Sacramento che una persona riceve, ci tenevo che mio figlio lo ricevesse al più presto e che avesse un nome riconosciuto dalla chiesa. Il Battesimo è il benvenuto nella società cristiana.

Fam. D’Attilia

92. 

La mamma – Perché ho battezzato i miei figli? Bella domanda! Non mi sono mai soffermata a chiedermelo e non è così semplice rispondere. Il Battesimo serve per purificare ed è il primo passo verso Gesù, essendo cristiana cerco di educare i miei figli nello stesso modo. Subito dopo la nascita… forse perché fanno tutti così? O forse è un modo per presentarli al Signore ed essere sicura che li protegga ed è anche un modo per condividere la mia gioia insieme agli altri. Si può battezzare anche in età adulta perché non c’è una scadenza per diventare cristiani, ma credo che ci sia bisogno di qualcuno che ci indirizzi verso un cammino, poi crescendo saremo noi a decidere se continuarlo o no. Io non vado a Messa tanto spesso perché le nostre vite oggi vanno talmente veloci che il poco tempo che rimane si usa per fare cose piacevoli e la Messa che ho vissuto fin ora non lo era, perché andare a Messa e sentire un prete che dice “questo non si fa… quello non si fa… i bambini devono stare in silenzio altrimenti devono andare fuori…in Chiesa non si parla ma è un luogo che si usa solo per pregare”. Allora io credo che posso pregare anche a casa mia. Adesso che ho iniziato a partecipare alla Messa di padre Gaetano noto una grande differenza, tutti si divertono e sembra di conoscersi da anni anche se è la prima volta che ci si vede, si sente veramente lo spirito di comunità, si parla, si scambiano opinioni insomma non è un sacrificio e spero che andando avanti riuscirò a trovare più facilmente le risposte a queste domande.

Fam. Vitelli  

93.

Il papà – Ho battezzato mio figlio perché credo nella religione cattolica poiché si dice che si nasce con il peccato originale e per diventare cristiani bisogna ricevere il primo Sacramento il  Battesimo. Ho ritenuto opportuno dare anche a lui questo Sacramento così farlo diventare cristiano ed inserirlo nella società.

La mamma – Quando è nato il mio bambino sinceramente mi sentivo molto più vicina alla mia religione, ritenevo opportuno dare anche a lui il primo dei Sacramenti cioè il Battesimo per inserirlo nella società cristiana e per toglierlo dal peccato originale con il quale si nasce. Ho preferito farlo subito perché fino a che sono io a doverlo guidare sarò io a sapere ciò che è giusto o sbagliato. Nonostante io oggi mi senta lontana dalla Chiesa non ritengo opportuno non dare a lui il prossimo Sacramento, quindi l’ho iscritto alla catechesi, lo seguirò fino a che non sarà in grado di poter pensare da solo, intanto frequentando con lui la dottrina e accompagnandolo a Messa la domenica sto riscoprendo in me ciò che era morto da tempo, sentirsi di nuovo puliti e forse anche passare sopra alle cattiverie ricevute ti fa sentire un’altra persona.

Fam. Cellucci 

94.

La mamma – Per essere cristiano. Io volevo battezzarlo il giorno di S. Stefano invece il prete non battezzava quel giorno perché era un giorno di festa. Per me no, perché solo quelli delle altre religioni lo fanno in età adulta, io invece sono cristiana e vorrei che anche mio figlio lo fosse.

Fam. Marchiori 

95.

Il papà – Ritengo il Battesimo un atto importante e proprio per questo sarebbe opportuno farlo in età adulta con consapevolezza, la convinzione per l’importanza del Sacramento che si va a ricevere. Abbiamo fatto il Battesimo a nostra figlia Francesca dopo pochi mesi dalla nascita soltanto perché rispettiamo una consuetudine, è d’uso fare in questo modo. Il Battesimo ricevuto in età adulta lascerebbe sicuramente nella persona che lo riceve una traccia importante e non solo un album da sfogliare per ricordare, delle immagini di una cerimonia di cui non resta nella mente nessun ricordo personale.

La mamma – Abbiamo battezzato nostra  figlia Francesca perché siamo una famiglia cristiana, il Battesimo è il Sacramento che prepara i  nostri figli ad affrontare la vita. Le antiche usanze dicono che senza il Battesimo non si è protetti contro il male, pertanto come accaduto per noi, dopo qualche mese dalla nascita di nostra figlia l’abbiamo battezzata. Sarebbe stato sicuramente meglio attendere l’età adulta soprattutto per lei, che avrebbe vissuto appieno la gioia di questo Sacramento e non solo poterlo rivivere ascoltando i ricordi di chi era presente quel giorno.

Fam. Abbatini 

96.

Il papà – Abbiamo battezzato i nostri figli perché lo reputo forse il Sacramento più importante dopo la nascita. Subito dopo la nascita sono stati battezzati per tradizione, il Battesimo in età adulta permetterebbe di comprendere ciò che gli viene dato e non solo il rivedersi tutti i parenti a fare festa. Per chi? Per noi, non certo per loro che non capiscono cosa succede intorno.

Fam. Giammatteo 

97.

Il papà – Abbiamo battezzato i nostri figli per iniziare con loro un lungo cammino verso i Sacramenti, e proprio tra i Sacramenti che ritengo il Battesimo il più importante perché introduce, a tutti gli effetti, la nuova creatura nella grande comunità del popolo di Dio. La scelta di battezzarlo in tenera età (anche se Gesù è stato battezzato a trenta anni da S. Giovanni) è stata quella di introdurlo, guidarlo forse anzi sicuramente sostituendoci a loro, in quanto per loro è importante crescere in salute e con educazione quanto spiritualmente con l’amore per il prossimo.

La mamma – Perché abbiamo battezzato i nostri figli? È una domanda che per un cattolico potrebbe sembrare superflua ed avere una risposta chiara e sicura, introdurre il nuovo arrivato nella comunità cristiana, renderlo parte di quella grande famiglia che è rappresentata dalla comunità. Ogni genitore cerca di fare, fino al momento in cui potranno farlo da soli, scelte per i propri figli che ritiene nel profondo del cuore che siano quelle giuste. Per noi far parte di una famiglia, sia essa quella naturale o quella cristiana è determinante, da modo ai componenti di consigliarsi, sostenersi e soprattutto confrontarsi, con  lo scopo di crescere nello spirito dell’Amore e della Disponibilità  verso il prossimo.

Fam. Di Napoli

98.

Il papà – Per me è importante aver battezzato i nostri figli e far ricevere loro il Sacramento per farli diventare figli di Dio. Per me farlo subito dopo la nascita serve a farlo crescere in Grazia di Dio. In quanto credente ed avendo avuto una famiglia religiosa siamo andati avanti per questa strada, la quale riteneva opportuno che i figli venissero battezzati nei primi mesi di vita e non in età adulta.

La mamma – Il mio pensiero è uguale a quello di mio marito anche perché ho avuto dei genitori che mi facevano seguire delle regole cioè praticare la Chiesa tutte le domeniche e ricevere i Sacramenti. Per questo anche io ho deciso di fare le stesse cose con i miei figli anche se a volte non riesco tutte le domeniche a venire a Messa però la cosa più importante è ricevere i Sacramenti ed essere cristiani.

Fam. Cedroni 

99.

Il papà – Sì, è vero forse sarebbe stato meglio dopo ma quando? E se io non ci fossi stato più lei avrebbe saputo ciò che io avrei voluto che sapesse? Avrebbe saputo che io desideravo che fosse una buona cristiana? È giusto che il Battesimo sia impartito presto, perché i figli sappiano quel che i genitori si aspettano da loro. Poi, naturalmente, ciò che i figli vorranno sarà (o almeno spero).

La mamma – Perché attraverso il Battesimo ho voluto simbolicamente far partecipare, fare “iniziare” i nostri figli l’esperienza cristiana. Tale esperienza accompagna la loro crescita grazie all’insegnamento e al proponimento a noi dati dai valori evangelici più significativi. Una volta adulti e consapevoli, saranno loro stessi a scegliere se confermare quei valori.

Fam. Dibennardo 

100.

Il papà – Perché siamo nati in una comunità cristiano cattolica. Ho battezzato i miei figli molto piccoli perché la religione praticata ha delle leggi non scritte che auspicano il Battesimo a quell’età. 

3) Non penso, perché a causa di morte prematura, mia o dei miei figli, avrei avuto lo scrupolo di non aver battezzato i miei bambini.

La mamma – Ho deciso di battezzare i miei figli prima di tutto perché la mia impronta è cristiana, intendo dire che sia da un punto di vista culturale che educativo sono cattolica cristiana. Con questo non significa che crescendo abbia condiviso del tutto le “regole” del cattolicesimo e soprattutto della Chiesa, anzi credo che ci sia stato un periodo della mia vita in cui mi sono molto allontanata e su alcune cose sono lontana anche adesso. Credo in Gesù Cristo, ho battezzato i miei figli molto piccoli perché si usa fare così.

3) No, perché se voglio cambiare religione o crescendo non crederanno in quella cristiana, saranno sempre liberi di farlo. Io, da genitore cristiano ho dato ai miei figli il Battesimo.

Fam. Fedele    

101.

La mamma – Ho battezzato i miei figli perché credo veramente nella Chiesa, in Dio. Anche se dietro il Battesimo di mio figlio c’è una brutta storia, dovuta da una discussione con un prete, che se non fosse stato per te, don Gaetano, i padrini di mio figlio non lo avrebbero battezzato. Mio figlio è piccolo per poter spiegare bene tante cose successe, e se fosse stato adulto non so se la sua scelta sarebbe stata la stesa mia, avendo avuto il rifiuto ai suoi compari per il Battesimo perché separati, se questa è la Chiesa, non so come si possa insegnare di fare del bene se poi lei stessa non ne fa, i preti dovrebbero amare e ricevere tutti nella casa del Signore. Don Gaetano il giorno del Battesimo mi hai fatto e hai fatto a tutti un regalo bellissimo, hai dato la Comunione ai padrini che da anni non la facevano più, è stata una forte emozione che ricorderò sempre.

Fam. Rossetti  

102.

Il papà – La religione è un credo che si tramanda da genitori a figli in quanto di certo c’è solo l’origine: Gesù, i suoi seguaci del tempo (apostoli) e gli evangelisti, sia nel nostro caso, il cattolicesimo, che nelle altre religioni (buddismo, islamismo ecc.) di certo c’è anche che Gesù ha insegnato ad amare e perdonare tutti, in particolar modo chi ci fa del male. Ho battezzato i miei tre figli sperando che questo Sacramento possa dare il la per condurre una vita improntata su questi altissimi principi. Non è necessaria l’età adulta poiché il Battesimo non è un marchio, ma solo un principio che può essere alimentato o,da grandi, non riconosciuto.

La mamma – Non ho mai preso in considerazione l’idea di non battezzare i miei figli o di aspettare l’età adulta. Mi sarebbe parso di privarli di qualcosa… di una luce,di uno spirito, di un velo benefico. Una benedizione che li avrebbe guidati nel bene nel corso della loro vita. Frutto anche, la mia scelta, di una educazione rigida e non transigente riguardo la religione. In ogni caso, a prescindere dall’educazione, e nonostante i dubbi e le domande che crescendo mi sono posta e continuo a pormi, io sento dentro il richiamo alla spiritualità, a cercare il conforto “divino”, a cercare la pace con le persone ed in qualsiasi situazione… pace che non sempre raggiungo, neanche con me stessa, perché vivere è un mestiere difficilissimo e faticosissimo. E quando scopri che i figli non sono mai come tu vorresti che siano, si resta delusi e ci si chiede dove si è sbagliato. Tutti e tre bravi i miei figli, ma… la prima è tutta critica e polemica e non se ne parla di venire in Chiesa, non so come abbia pensato, dietro mia sollecitudine, di iscriversi al corso per la Cresima. Il secondo è dolcissimo ma la voglia di studiare quasi zero. Il terzo, questo campione che ora si prepara alla Comunione, è l’ostinazione e il dispetto fatti persona, per portarlo in Chiesa è quasi un litigio. In tale contesto, pur partecipando spesso alla Messa, ho perso un po’ la voglia di fissare le emozioni, per la sfiducia di non riuscire a coinvolgere tutta la famiglia.

Fam. Grincia 

103.

Il papà – Battezzare un figlio appena nato è la testimonianza che i genitori danno a se stessi e agli altri, per l’impegno che intraprendono nell’educare alla religione cristiana il proprio bambino. Per me è significativo che una persona debba scegliere di essere battezzata in età adulta, perché anche se si è battezzati la fede la si può perdere in qualsiasi età… purtroppo, non è il Sacramento del Battesimo che può evitare questo. Quindi è importante che l’impronta vi sia, fin dall’inizio della vita.

La mamma – Per me battezzare i miei figli subito dopo la nascita è molto importante perché il Battesimo è la radice della vita cristiana e segna l’appartenenza alla Chiesa. L’acqua versata sul capo sta ad indicare l’immersione di Cristo per rinascere con Lui a una vita nuova, purificata dal peccato e segnata per sempre dallo Spirito.

Fam. Pieragostini 

104.

La mamma – Abbiamo battezzato Andrea perché secondo la religione cristiana l’abbiamo purificato dal peccato originale, perché da buoni cristiani seguiamo l’insegnamento della Chiesa e rispettiamo quello che ci è stato tramandato dai nostri genitori. Perché a pochi mesi dalla nascita? Perché noi genitori abbiamo deciso per lui insieme ai suoi padrini che si sono offerti di accompagnarlo durante tutto il cammino cristiano della sua vita. Non sarebbe stato giusto che arrivasse ad una età adulta senza sapere a quale religione appartenesse. In qualità di genitori avremmo dovuto fargli conoscere tutte le religioni e lasciare a lui la scelta di affiancarsi a quella  che più gli piaceva, non è detto che nel corso degli anni questo non possa accadere, mi auguro con tutto il cuore che così non sia.

Fam. Vita 

105.

Il papà – Io e mia moglie abbiamo deciso di battezzare nostra figlia molto presto perché siamo cattolici e riteniamo giusto che Dio faccia parte della nostra vita così come della vita di nostra figlia sin dall’inizio della sua esistenza. Quindi non ci è sembrato necessario ed opportuno aspettare che la bambina raggiungesse l’età adulta per ricevere il Sacramento del Battesimo.

La mamma – Ci è stato chiesto perché abbiamo battezzato nostra figlia: è semplice siamo cattolici, crediamo in Dio e abbiamo ritenuto naturale e spontaneo che fosse battezzata. Allo stesso modo, o meglio, per lo stesso semplice motivo l’abbiamo battezzata a 4 mesi circa dalla nascita. Attendere l’età adulta non era necessario, cioè decidere per lei non è stata un’idea, un’imposizione perché Dio è nella nostra vita, nella vita di ogni giorno, nelle cose che ogni giorno abbiamo, viviamo e quindi anche nell’esistenza di nostra figlia Sofia. Io che sono la mamma ho preso questa decisione con mio marito e se tornassi indietro lo farei di nuovo!

Fam. Scenna 

106.

La mamma – Il Battesimo per i nostri figli lo abbiamo fatto perché abbiamo ricevuto dai nostri genitori un tipo di educazione cattolica che forse neanche loro capivano. Ognuno di noi ha il suo modo di credere in Dio, ci si rivolge a Lui quando ne abbiamo bisogno, gli chiediamo di aiutare i nostri  figli nel loro cammino, quindi al momento della nascita si considera il fatto di rendere puri i nostri bambini, facendo il Battesimo prima che si può in modo da farli sentire più vicini a Lui, più protetti oltre che da noi genitori e renderli cristiani. Ma dai nostri figli la nostra scelta verrà accettata da adulti? Me lo sono sempre chiesto. Mi auguro di sì, parlando da cattolica, ma tante volte le scelte di noi genitori vanno a buon fine per i nostri figli. Non sempre si può decidere per loro, ognuno ha il diritto di fare le proprie scelte e se un giorno, quando mia figlia sarà adulta in grado di decidere da sé, cambiasse tipo di religione accetterò la sua scelta, mio malgrado, e spero che sia nel pieno della sua convinzione.

Fam. Zampini 

107.

Il papà – Voglio rispondere subito con l’ultima domanda ritengo che attendere l’età matura sarebbe la cosa più corretta e sensata, in modo tale che ogni individuo arrivi al Battesimo consapevole del suo significato previa una giusta conoscenza della religione in generale, in modo di non essere cattolico soltanto per sentito dire o per c consuetudine. La prima domanda è una nota dolente, se dichiarassi di averlo fatto per motivi profondi mi sentirei un ipocrita, io penso che la maggior parte delle persone appartenenti a questa società e a questi tempi, dicono che si è battezzato il nostro cucciolo perché essendo di generazione in generazione cattolici cristiani va fatto e il rito vuole che va fatto dopo un breve periodo dalla nascita. Devo dire che questo periodo di frequentazione della Chiesa, di questa Chiesa con questo sacerdote a fatto sì che io e mia moglie stiamo accertando e riscoprendo che tutte quelle cose che sono state fatte per routine hanno e hanno avuto valore.

Grazie don Gaetà.

La mamma – Ho battezzato mio figlio perché sono cattolica e credo molto nel Battesimo come primo Sacramento e come avvicinamento a Gesù e poi credo anche che vivendo in una società dove tutti fanno determinate cose sei portato a seguirle, e anche essendo credente la Chiesa, in un certo modo, te lo impone. Inoltre ho deciso di battezzarlo subito per gli stessi motivi che ho già spiegato anche se ripensandoci bene avremmo potuto aspettare che fosse adulto per decidere però, ripeto, credo all’importanza del Battesimo e al suo significato di conseguenza abbiamo deciso noi visto che abbiamo deciso di metterlo al mondo.

Fam. Grigioni 

108.

Il papà – Quando è nato mio figlio, non sono stato tanto a chiedermi il perché e quando battezzarlo. È venuta da sé la cosa. Sono cristiano, battezzato a mia volta, cattolico, (anche se con qualche lecita perplessità, non in relazione a Dio ma agli uomini che dovrebbero rappresentarlo), per cui, battezzarlo, è stato del tutto naturale. C’è da dire inoltre, che essendoci comunque la libertà di poter cambiare religione, qualora mio figlio, in età adulta, decidesse, a ragion veduta, di avvicinarsi ad un altro credo, ad un’altra ideologia religiosa, non potrò certo impedirglielo. Sicuramente cercherei di capire i perché di un’eventuale scelta  del genere, magari cercherei di analizzare con lui la situazione, magari mi farei aiutare da persone da me ritenute idonee e adatte allo scopo (leggi…”Gaetano”), ma alla fine, al persistere di tale scelta, non potrei comunque non accettare. In ogni caso, quando con mia moglie, decidemmo coscientemente di provare ad avere un figlio, (eravamo già grandicelli, io 41 anni lei 38), abbiamo, sempre coscientemente, accettato la responsabilità di educarlo e guidarlo, almeno fino al raggiungimento della sua maturità interiore, o quantomeno presunta tale, tale appunto da poter essergli di aiuto nelle sue scelte, e per noi, educarlo e guidarlo con i nostri valori acquisiti, è stato normale e consequenziale, quindi fu normale e consequenziale battezzarlo.

La mamma – Battezzare un figlio, il perché? Perché sinceramente è un Sacramento a cui do molto valore, perciò quando è nato Lorenzo, sia io che mio marito, l’abbiamo fatto spontaneamente senza pensarci tante volte. Sia io che mio marito siamo cattolici, crediamo a determinate cose, perciò cerchiamo di dargli un certo inquadramento. Sulla religione, poi certo quando sarà grande deciderà di conseguenza, ma intanto uno cerca di dargli determinate basi. Anche il fatto della catechesi familiare è una bella cosa, anche perché Lorenzo quando lo portavo in Chiesa erano più i momenti che stava fuori che quelli dentro, invece con Gaetano lui si trova bene, ha detto “è come stare a casa”. Ritornando al Battesimo, l’altra  domanda è se è meglio aspettare l’età adulta, io non so se sia sbagliato o no, non mi sono mai posta questo problema, mi ripeto se credi a certi valori e determinate cose vuoi che tuo figlio prosegui la strada che uno gli fa trovare. Volevo aggiungere alla prima domanda (perché dopo pochi mesi dalla nascita), Lorenzo non ha molti parenti, soprattutto i nonni, solo una nonna e quando è nato tutti lo aspettavano con ansia perché io e Valerio eravamo grandini, non volevo privare la nonna di un ricordo così bello, di una cosa così importante a cui noi crediamo, anche perché a pochi giorni dal Battesimo la mamma di Valerio “nonna Lucia” morì.

Fam. Petrucci 

109.

Il papà – Abbiamo battezzato i nostri figli perché io (anche se non frequento molto la Chiesa) sono cattolico, e di conseguenza voglio che i miei figli lo siano anche loro. Li abbiamo battezzati subito dopo perché per noi non fa  differenza l’età, e anche per usanza della nostra famiglia.

La mamma – Ho battezzato i miei figli per la stessa idea che abbiamo in comune io e mio marito, non siamo stati a vedere se aveva un mese oppure dieci anni. Ho praticato la Chiesa da sempre perché sono stata da piccola in collegio dalle suore con i miei fratelli. I miei genitori mi hanno seguito per questa religione cattolica e di conseguenza insegno ai miei figli la stessa cosa.

Fam. Sambucci  

110.

Il papà – Alla prima domanda mi sento di rispondere in questo modo: abbiamo battezzato i nostri figli per non sottrargli la possibilità di diventare cristiani, non facendolo e aspettando troppo avremmo corso il rischio (anche perché nessuno conosce la volontà di Dio). Viene da sé la risposta all’ultima domanda;se lei mi chiede se per me sarebbe meglio battezzare in età che ci consenta di decidere autonomamente, la mia risposta è sì ma la presenza del peccato originale alla nascita non lo permette. Ci sarà poi, comunque, la conferma, diciamo consapevole, da parte dei ragazzi con il Sacramento della Cresima se lo vorranno.

La mamma – Siamo genitori di due figli, effettivamente battezzati poco dopo la nascita; infatti Matteo il primo è nato ad aprile e battezzato a luglio e Federico nato a novembre battezzato a marzo. Perché? È vero, adesso mi sorge la domanda, ma al momento abbiamo pensato che era giusto così. Oggi dico è vero anche il Battesimo come la Comunione e la Cresima dovrebbe essere una scelta. Il Battesimo segna l’entrata nella cristianità, e se mio figlio non volesse essere cristiano? Chi siamo noi per prendere decisioni così importanti? Ma è stato fatto senza pensare a chi spettava la decisione, perché noi siamo stati battezzati così e tutto va avanti. Io credo però che per i nostri figli abbiamo fatto il meglio e continueremo a farlo, perché il primo ha già fatto la Prima Comunione (anche se con fatica per l’obbligo di frequenza al catechismo), ed il secondo sta frequentando la catechesi con me su sua richiesta, nella parrocchia da lui scelta e con il parroco a lui “simpatico”. Non mi sento in colpa per aver fatto questa scelta, anche se con la vita di oggi la domanda viene spontanea… perché?

Fam. Rossi 

111. 

Il papà – Perché i figli sono stati una benedizione per la mia vita, un dono e per me averli e insieme a loro l’unione coniugale è stata una rinascita morale e spirituale, sentivo il bisogno di ringraziare Dio e di palesare alla mia famiglia e ai miei cari questa gioia. Nel Battesimo ho invocato una bene dizione per la mia famiglia.

Fam. Arrigoni

112.

Il papà – Il genitore ha i dovere di insegnare ai propri figli quale è la strada migliore da intraprendere, quindi secondo noi era giusto battezzarla per incamminarla nel mondo cristiano. Ma non è detto che gli insegnamenti siano sempre accettati, ecco perché quando poi si diventa adulti si ha la consapevolezza delle proprie scelte e quindi confermare o no la cristianità con la Cresima.

La mamma – Mi è stato insegnato sin da piccola che il Battesimo è uno dei Sacramenti principali e quindi come tale va conseguito appena nati. Soprattutto perché crediamo in Dio e facciamo parte della comunità cristiana. i figli infatti sono un dono di Dio e nascono dall’amore di due genitori che si impegnano a trasmettergli tutti i valori che poi fondamentalmente sono stati trasmessi anche a noi. Noi personalmente abbiamo deciso di battezzare nostra figlia dopo circa quattro mesi dalla nascita, perché crediamo in determinati valori e vogliamo che anche nostra figlia cresca con tali insegnamenti, anche se sarà poi lei a far le sue scelte. Anche se ognuno di noi, in genere non è un cristiano “modello”, cerca sempre di insegnare i valori “giusti” e ciò accade soprattutto con i nostri figli.

Fam. De Santis
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